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PARTE UFFICIALE
Il numero 4353 della raccoka qfßciale delle

leggi e dei decreti del Itegno contiene il se-
guente decreto ;

VIT1'ORIO EMANUELE II
PER 6EAglA DI WIO 2 PER TOLONTi DELLA NAEIONE

RE D'ITALI&

Vista la deliberazione del Consiglio comunale
di Maranola, della provincia di Caserta, presa
in seduta del 6 ottobre 1867;
Visto l'articolo 5 della legge 3 Inglio 1861, e

l'articolo 3 del decreto legislativo 28 giugno
1866, n 8018;
Visti i Nostri decreti80 luglio 1864, n•1868,

e 25 novembre 1886, n' 8358, per la classißca-
zione dei comuni rispetto ai dazi di consumo;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretismo quanto

segue:
Articolo unico. Il comune di Maranola della

proyihaia di,Caserta è dichiarato aperto per la
riscohalone dei dazi di consumo, a partire dal
primo del mese successivo alla pubblicazione
del presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo delle Stato, sia inserto nella raccolta
uficialedelle leggi e dei decretidelRegnod'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 22 aprile 1868.

VITTORIO EMANUELB.
L. G. Casanar Disar.

11numero 4354 della raccolta sfgefale dage
leggi e deidecreti del R&gNO ¢0MŠ$¢gg $ gggggggg
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER eBi21A al DIO E PER TOLoxTi DELLA NAZIONE

RE D'ITAI.IA
Visto il decreto del Ltlogotenente generale

nelle proYincie napoletane, del 25miigo 1801;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Art, 1. Nell'Istituto di belle arti di Napoli

sono aboliti due posti di professore assistente,
caHo stipendioannuo di liresettecento sessanta-
cinque per ciascuno, ed un posto di professore
elementare, coBo stipendio annuo di lire mille
venti.
Art. 2. È institCco nello stesso Istituto tan

posto di prhao professore di disegno e direttore
delle scuole di figura, collo stipendio annuo di
lire duemila cinquecento cinquanta.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo deno Stato, sia inserto neBa raccolta als
ficiale delle leggie deideareti del Regnod'Italis,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, il 15 aprile 1868.

VITIORIO EMANUEE.B.
Baoeno,

Sulla osta del ministro segretario di
Stato per della guerra S. M. ha in u-
diensa del 2 aprile 1868 fatte le seguenti dis-
posizioni:
MonticeHi car. Virginio, maggiore neB'arma

d'artiglieria, promoeso al grado di luogotenente
colonnello nell'arma stessa;
Burdese Giovachino, capitano nelfarma d'ar-

tiglieria, promosso al grado dimaggiotè neB'ar-
ma stessa:
Abate car. Carlo, maggiore nell'arma d'arti-

glieria in aspettativa ;
Bianconcini conte Carlo, capi.ano id., richia-

mato in eiettivo servizio.

S. M. sopra proposta del ministro della ma-
rina ha con decreti del 22 aprile ultimo fatto le
seguenti disposizioni:
Lodolo avv. Gimeppe, segretario di 26 classe

al Ministero della marma, promosso segretario
di l' classe coll'annua paga di lire 8500 a da-
tare dal l•maggio 1868:
Belli Luigi, reggenteapplicato di 1' classe id.,

promosso applicato di prima classe coll'annua
paga di lire 2200 id.;
Paglisi Vincenzo, applicato di 2· classe id.,

promosso reggente applicato di l' classe col-
l'annua paga di lire 2000 ad
Rosso Stefano, appheato Ë 36 classe id., pro-

mosso applicato di 2' classe coll'annua paga di
fire 1800 id.
Boccardo Candido, applicato di A' classe id.,

promosso applicato di 3' classe coll'annua paga
di lire lö00 id.

8. 31. sulla progsta del ministro segretario
d.i Stato pei lavori pubblici ha fatto le disposi-
mont seguenti:

Con decreto del 19 marzo 1868:
De Angelis Francesco, ingegnere capo di 1·

classe nel genio civile in disponibilità, collocato
a riposo dietro sua domanda ed ammesso a far
valere i 680i $ÍtOli $ÏIS þ0DSIODO.

Con decreti del 29 marzo 1868:
Ardone Nicola, direttore di 3' elasse nell'ams

ministratione delle poste, collocato d'allicio a
riposo con facoltà di far valere i suoi titoli al
conseguimento di quanto possa competergli¡
Pizzi Agostino, id. id., in disponibilità id.;
Borgiotti Giuseppe, id. id., id. id.;
Anastasi Filippo, ufficiale di 1° clsese id.

id.
Emannete, id. di 8'classe id., id. id.

Putignano Raimondo, id. id., id. id.
Sciariello Emanuele, afficiale telegrafico di

2' classe collocato a riposo dietro sua domanda
per motivi di salute ed ammesso id. id.

Movimenti nel personale degli uffici di garan-
tia dei lavori d'oro e d'argento:

Con decreto Reale del 29 marzo 1868:
Gallo Giovanni battista, saggiatore presso

Pufficio di garantia di Venezia, venne destituito
dall'impiego.
Con Regi decreti del 15 aprile 1888 vennero

fatte le séguenti nomínívgromozioni.
Galeazzi Clodeveo, verificatorepresso l'afficio

del marchio di Novara, à nonlinato nella stessa
qtlalità presso quello di Alessantlria;
Gallina Ermenegildo, ridevitore pfesko l'uffi-

cio di Torino, nominato verificatore a Novara;
Ferrieri Telemaco, eassiere presso l'ufficio di

Bologna, nominato ricevitore a Torino;
Bertoldo Giuseppe, saggiatore pressoPufHeio

di Alessandria, nominato nella stessa qualità a

Òarlo, alunno saggiatore, nominato
saggiatore in Alessandria;
Ettore Francesco, alanno saggiatore, nomi-

nato saggiatore a Lucca.

S. M. sopra proposta del ministro di e
ginatitia e dei ctalti ha fatto le seguenti

° osi-
slom nel personale giudiziario:

Con docteil del 4 aprile 1868 :
Ferro car. Stanislao, presidente del tribunale

civile e correzionale di Caltanissetts, tramatato
a Nicastro;
Pavone Carlo, questore a Catania, nominato

presidente del tribunale di Caltanissetta;
Mondini Salvatore, procuratore delRe presso

il tribunale di Trapani, nominato presidente del
tribunale di Modica ;
Bifli Carlo, reggente procuratore del Re al

tribunale di Modica, tramatato a Trayi;
Adragna Massarese Giusepne, giudice nel tri-

banale di Modica,applicatoall'uflicio d'istruzio-
ne a Palerino, nominato reggente procuratore
del Ro presso il tribunale di Modica ·

Allista Giovanni, giudice nel tribunaledi Gir-
genti applicato all'uflicio d'istruzione, tramatato
a Modica edapplicato alPufBcio d'istruzione del
tribunale di Palermo;
Pmto Domenico, giudice nel tribunale di Gir-

genti, applicato all' afficio d' istruzione dello
stesso tribunale;

9ereira hiego, pretore nel mandamento di
Mussomeli, nominato giudice del tribunale di
Girgenti;
Tumminelli Ignazio, vicepresidente del trib.

cir, e corms. di Palermo, nonunato presidente
del tribunale cir. e corres. di Siracusa;
Civiletti Placido, giudice id., nominato vice

presidente nello stesso tribunale di Palermo ;
Capochiani cav. Giovanni, consigliere della

Corte d'appello di Trani, promosso alla 1· ca-
k

sare cav. Michelangelo, id. di Napoli,
id, alla 2· categoria ;
Pascale Gio. Batt., id. i id. (d.;
Parziale Vincenzo, id. di , id. id.

Con Reali decreti del 6 aprile 1868 :

Seldavo conim. Salvatori, primo presidente
della Corte d'appello di Messins, tratuatato a
quella di Parma;
Ursini-Ursinocomm.Salvatore, id.di Catania,

id. a Infessinig
Narici comm. Michele, consigliete inellaCorte

di cassazione di Napoli, nominato primo prest-
dente della Corte d'appello di Catania;
Tramontano cav. Nicola, avrocato generale

piesso la Corte d'appello da Napoli, nominato
consigliere della Corte di cassazione di Napoli;

tramatato a quella di Gaasle ;
Manfredi car. Giuseppe, atroc&S generale

presso la Corte d'appello di Ancona (sezione di
Perugia), nominato reggente l'ufficio delproca-
ratore generale presso la Corte d'appello di Ca-
tania

,

Franoesconi Giovanni, vicepresidente del tri-
hanale cry. e corres. di Potenza, nominato pre-
sidente del tribunale cir, e corres. di Larino;
Cavagnari car. Alessandro, presidento di se-

zione presso la Corte d'appello di Genova, pro-
mosso alla l' categoria ;

e MPrato Gi p esidente del tribunale civ.

Borean Giovanni, vice'presidenta del tribunale
civ. e corres. di Beneventé, nominato presidente
del tribunale civ. e corres. di Catanzaro ·

Freccia Massimo, giudice del tribunale air. e
corres. di Firenze, in. di Castelnuovo di Garfa-
pana
Piet i Clemente, id, di Arezzo, incaricato del-

ristrationspenale; tramatato a Brenze.con dis-
pensa dall'istruzione penalr;"
Straccali Giovanni Battista, id, di Grosseto

applicato alPuflizio d'istruzione peñ¡Je nresso

quello di Arezzo, tramittato ad Arezzocon inca-
rico dell'istruzione penale;
Satti Agostino, id. di Montepulciano, appli-

cato al tribnnale di Grosseto, tramatatoa Gros•
seto coll'incarico dell'istruzione annala •
Spina Gaspare, giudice del tribunale'civile e

cortes. di Termini, tramutato a Palermo ;
Piazza Salvatore, id. di Girgenti, id. a Ter-

mini;
Cipn ÑicoÌ&, id. di Caltanissetta, ÍÊ. 8 Gir-

genti;
Amormino Gio. Battista, pretore del manda-

mento di Palma, nomínato giudios del tribunale
civ. e corres, di Caltanissetta;
1Íiraglis cav. bomenico, procuratore del Ëe

presso il tribunale di Potenza, promosso alla 1·
categoria;

, .. ,

DeBiase Ernesto, id. di Castrovillari, id.;
D'Agostino Francesco, id. di Catanzaro, ii.
Con decreti Reali del 9 aprile 1868:

Sôorcelletti Luigi, giudice del tribunale civile
e correz.di Fermo, incaricatodeÌl'istrazione pe
male, tramatato a Rieti
Natale Giuseppe, id.'di Rieti, tramutato a

Fermo ed incaricato delPistruzione penale ¡
Gregori Giacomo, id. di Messins, incarscato

dell'istruzione penale id. di Volterra id.•
Caramelli Angelo, 'pretore del 2•manÀamento

di Pistois, nominato giudice del tribunale civile
e correzionale di Messina ed applicato all'afficio
d'istrazione penale;
Cunietti Giuseppe, giudice del tribunale civile

e correr. di Sarzana, dispensato da alteriore
servizio dietro sua domanda;
Piana car. Giacomo, sostitutoprocuratorege-

nerale presso la Corte d'appello diAncons, tar-
mutato a quella di Bologna ;

Meraviglia Giovanni Battista, procuratore del
Re presso il tribunale civile e corres. di Lecco,
nominato sostituto procuratore generale presso
la Corte d'appello di Breeds.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Esami di ammissione e di concorsoaipostigra-
initi raconti nega B. scuola superiore di me-
dicina esterinaria di Torino.
Ëel venturo anno scolastico 1868-60 sono va-

canti nella 11. sonola di niedicina veterinaria di
Torino i posti gratuiti infradescritti:
Provincia di Alessandrian• 8. - Cagliari 4.
- Cuneo 2. - Genova 6. - Porto 11aorizio 8.
-- Novara 6. - Pavia 3 (per i circondari di
pobbio, Lomellina e Voghera, già sppartenenti
alle ytiche provincie sarde). -- Sassari 5.
A termini degli articoli 19 e 95 del regola-

mento apþrovato con R. decreto delPS dicembre
1860 i posti suddetti si conferiscono a quelli che
negli esami di ammissione daranno .nnghon
prove dia .edotterranno almeno qug¾ro

a teranno tte quinti del saftagt per l'am-
taissione a fare il corso a psoprie spese.
Gli esami di ammissione o di concorso ver-

tono intorno agli elementi di aritmetics, di geo-
metria e di fi.ica, il sistema metrico decimale, la
lingua italiana secondo il programma annesso

al decreto minísterialedel10aprile 1856,n'1538
della raccolta degli atti del Governo, e consi-
stono in una composizione scritta in lingua ita-
liens, ed in un esame orale.
Il tempo fissato per la composizione non può

oltrepassare le ore quattro dalla dettatura del
tems. L'esame orale durerà non meno diun'ora..
Gli esami di ammissione o di concorso si da-

ranno inciascuncapoluogo delle antiche provin-
cie del Regno, e si apriranno il 18 agosto pros-
simo.
Agli esami di ammissione per fare il corso a

"°¾y''& 'da e
el esb eoÎmento e produrrà i do amenti infraindidati;

petpobti gratniti possonòtólamente>conedttere'
a nativi delle antiche provincia del Regno.
Gli aspiranti devono presentare al provvedi-

tore agh studi della provincia od alPispettore
delle se;;:Je del geondario, in cui risiedono,
entro tutto il mesedi lugnògyossimo la loro do
manda corredata:
1' I)ella fede di naseita, dalla qual 5¤Iti

aver essi Petà di anni 10 compinti;
2· Di un attestatodibnonscendottsrilasciato

dal sindaco del comune nel quale hanno il loro
domicilio, autenticato dal sottoprefetto del cir
edadstio;
8• Di una dichiarszione autentica compro•

vante che hanno superato conhuon esito Pinne-
sto del vaccino, ovvero che hanno sofferto il Tas
inolo naturale.
Glias¡nrantidichiarerannonellalorodomanda

se vogliono goodorrere per an posto gratuito, o
soltanto per essere ammessi a fare il corso a

proprie spese, e dovranno nel giorno 17 agosto
presentaitsi al R. provveditore agli studi della
propria provincia per conoscere fora ed il sito
m cui dovranno trovarsi per Vesame.
Le domandedi ammissione alPesame debbono

essere scritte e sottoscritte dai postulanti. U
provteditore e Pispettore nell'atto che le riceve
attesterà appið di esse che sono acritte e soita-
scritte dai medesimi.
Le domande ed i titoli consegnati agli ispet-

tori saranno per cura di questi trasmessial prot-
veditore della provincia fra tutto il 4 agosto.
Sono esenti dalPesamediammissione per fare

il corso a loro spese i giovani che hanno supe-
rato Pesame di heenza liceale od altro equiva-
lente, per cui potrebbero essere ammessa agli
studi universitari; ma non lo sono coloro che
aspirano ad un posto gratuito.
Non potrannoottenere ilposto gratuito quelli

che già avessero intrapreso il corso in altre fa-
coltà, se non clietro formale rinuncia fatta inan-

tecedenza di essere dichiarati vincitori (161 Posto
medesimo, e verrannoprivati dellapensione tutti
coloro che intraprendessero , pontemporanea-
mente alla scienza veterinaria, altri studt.

Torino, addì 1° aprile 18ß8.
18 Direttore dellaR. sesota superiore

di medicma esterusaria:
F. PEROSEMO.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di concorso
Essendo vacato un posto di secondo disegna-

tots degli scavi di antichita, a cui viene attri-
buito lo stipendio annuo di lire milledagento·
settantacinque (1,275) e l'obbligo di dimorare in
Pompei con ,alloggi Bratuito, taleoflizio si prov-
vedera pel conerso da esegmrat presso la dire-
zionedelMuseo nazionale diNapoli alleseguenti
condizioni:

1• Coloro che intendono conoorrere al vacato
ufBzio dovranno inoltrarnedon.pda alla Soprin-
tendenzaeDirezionedel MuseoNajonale e degli
scavi di antichità di Napolientro il vent,nro mese
di maggio, trascorso ilquale ogni richiesta yarra
respinta. La istanza dovra contenere un certlá-
cato municipale da eni rian1ti che il postulante
sia italiano.
2• Gli esperimenti del concorso da eseguirsi

nel Museo Nazionale comincieranno il di1•gau-
e del corrente anno, e saranno i seguenti:
a) Jun copia a colori, in acquarello o a tem-

pera sopra y
carta ed a misura data, di una ing

tera parete pommoelana o ercolanese,da esegmtst
in venta giorm; .

b) Un lucido colorito a fac-samite di unagit-
tura Ogurata diPompei o Ecolano, da eseguirst
in sei giorni;
c) Uns copia, disegnata a mezza t¡nrecilia sa

carta ed a misura dag di una statua & bron-

so, da esegmrst m sei grorm;
J) Una copia a misura data, ed a contornodi

un vaso italo-greco figurato, da esegnirsi in sei
giorni;
e) La breve descrizione di una pittura ercola-

nese o pompeiana della Raccoltadei dipinti ma-
rali del Museo, da scriversi in sei ore.
30 Le copie e gli scritti dovranno portare tm

motto corrispondente alla scheda chiusa, m em

si troverà 11 nome del concorrente. I lavort e In

schede saranno conservati suggellati innanza as

hadidati dal segretario della soprintendenza, e
saranno aperti dalla Commissione esamipatrice
del concorso.
&•La Commissione che dovra classificare e

giudicare il merito delle opere de' concorrenti
sarà nominata dal ministro dellaistruzione pub-
blica, e presieduta dal sogrintendente generale
e direttore del Museo nazionale e degli scava di
antichità di Napoli.

Firenze, add122 aprile 1868.
R Diranore espo delle 2· Division•

RERSCO.

NOTIZIE ESTERE

IxemI.TEnn. - Si legge .nel 2'inses dell's

o ricevuto il seguente telega dal

nostro corrispondente specialedall'Abisginia, in
data del 21 aprile, scandato da Suez per is via
di Malta 7 maggio:
Lo stato maggiore inglese è oggi a Talanta.
Le truppe partono per la costa.
R generale Napier spera di arrivare alla co-

sta verso il 25 di maggio.
Magdala è stata incendista.
Non è sorta nissuna complicazione politica.
- Camera dei Comuni. Tornata dell'8 mag-

gle, sers.
E signor GIsäsyne in un breve discorso pro-

pone la sua seconda rooluzione. Sostiene che

quella risolasforte facHita itssetto della que-

stione, che anche gli amici dellaÜ&ess
bramano

veder risoluta dal Parlamento. Il bi¡¡ de ha in-
tenzione di sottoporre alla Camera propo:re di

sospendere il patronato pubblico (eccettuanb
il patronato privato) fino al 1• d'agosto 1869.

Mostra che non nasce nissuno mconvemente

pratico per la Chiesa a passarlo.
11 signor Hardy dice che il Governo non puõ

APPENOICE
GORRIERE DI FIRENZE

Supposizioni - Amorproprio di scrittore -Le feste
-
La memoria del lettore messa alla prova.-An-

cora delle letture nella sala del Buon Umore -
Paulo Fambri antico e moderno - Il duello e la
libera stampa - Il male e male - Ma B peggio è
doppio male- Nuovo codice del duello - E nuovo
tribunale - La statua di Dante scoperta in piazza
Santa Croce - I leoni dello scultore Paszi - La
mostra prorogata della Società promotrice delle
belle arti - Il secolo banchiere - Il concorsoarti-
stico - Non sono buone mosse - A un'altra volta
e sarà l'ultima - Abolizione perpetuadeinanfragi
- Gloria, onori e milioni al sig. Russo (si cera
sunt exposita) - Un battello in un baule - Voglia-
temi bene.

Io suppongo, o lettor cortese, (vedi, amor
proprio di scrittoret) suppongo, dico, che tu
abbi avvertito il ritardo del sohto Corriere di
Firense. E in questa supposizione, ginsta ch'ella
sia o ingiusta, ecco che ti chiarisco del come e
del perchèquesto ritardoavvenisse. E veramente
non c'è che una sola ragionedamettere innanzi,

ma di tanta forza da chiuder la bocca al meno
tollerante:le festell Le feste, che cominciate
proprio in snilo scorcio de1Paprile, durarono si
può dire fin a ier sera 9 di maggio, chè anco
ier sera oe ne fu uno strascico nel ballo offerto
dal Casino agli Sposi Augusti; le fe6te,che s'im-
padronirono delle anime e dei corpi, che non
lasciarono luogo ad alcunavvenimento pubblico
o privato, lieto o tristo, naturale o atrano, di
farsi strada; le feste, che non lasciarono ben a-
Vere nè in casa nè fuori, chè la casa avevate
piena di forestieri, parenti amici o conoscenti
qui convenuti da ogni cantuccio d'Italia, e fuori
era diflicile ma difficile assaimuoverpasso senza
ricever un urtone, e dovevate correre come un
cavallo per veder una cosa o l'altra.
Se non ci fosse stato chi ebbe enra speciale di

tenervi informati molto particolarmente di co-
tali feste, mi sarei io impadronito dell'argomen-
to, e vi so dire che la materia non m'avrebbe
fatto difetto; ma poichè fargomento fa esaurito
da altri, io dovetti aver pasienza, ed attendere
che le feste passassero per riprendere l'afficio
antico. E con ciò mi sembra giustificato ap.
puntino il ritardo.

Ed oraguardiamo un po'se rimane qualche
cosa da spigolare nel campo mietato da altri,
oppure se ci riesce raccapezzare qualcosa di
quello che si saria dovuto dire avanti le feste,
nonostante che ora riesca serotino alquanto. Del
resto il a meglio tardi che mai » à un proverbio
che non calza a capello in nessun omeocosì bene
come nel pagare i debiti, e debiti io aveva con-

trattonei passatiCorrieri con te, olettore, e cen
altri. Dunque cominciamo per metterci in pari,
e Dio ce la mandi buona.
Rammenti tu in primis et ante omnia di certe

letture pubbliche iniziate da una certa Societa
promotrice degli studii letterarii e filosofici,
nelle quali il conte llamiani e il professore
Berti ebbero a trattare magistralmente soggetti
diversi, ma importanti egualmente, nella sala
del Buon Umore? Se ti rammenti ciò ricorderai
pure che la terza delle letture (peroranon deb-
bono essere piû di tre) era stata serbata a

Paulo Fambri; a quell'originale che per lealtà,
per valore, per coraggio, e anco per le qualità
sue fisiche, tien più dell'antico che del mo-
derno, mentre nel costume, nei pensieri, nelle
aspirazioni, nelle varieapplicazioni dell'ingegno

multiforme eversatile èproprio uno di quelliche
mangiano ebevono e dormono eventonopanninel
nostro gloriosissimoeannoiatissimo secolo XIX.
Fra le qualità più spiccate del nostro sig. Fambri
va noverataquelladisapermenar le maniadove-
re, sia ch'ei si trovi (e ci 6i è trOTato parecchie
volte) di fronteal nemicodella suapatria,sia che
in campo più ristretto ai trovi a tu per tu con
chicchessia per divergenza di opinioni libera-
mente manifestate da lui per le stampe sovra
alcun argomento importante alla pubblica cosa.
Ora per questa qualità sua egli scelse di tratta-
re nella sala del Buon Umore Pargomento del
duello e lo pose in relazione colla libertà della
stampa. E signore e signori accoraero in gran
numero a questa come alle precedenti letture,
ascoltarono l'oratore attentamente, l'applaudi-
ronoapiù riprese, lo riapplaudirono più che mai
quand'ebbe finito, e se ne andarono persuasi:

1° Che il duello è una piaga sociale la quale
per gran tempo ancora affliggerà i civili con-
BOrzl.

2 Che il male è minore di quanto si stimi,
e assolutamente o relativamente considerato.
3• Che la vigliaccheria deMa gente onesta è

cagione precipua della moltitudine dei duelli e
delle improntitudini di una certa stampa.
go Che sebbene il male sia radicato, e un

portato necessario della condizione delle cose,
non perciò si deve ristare dai tentativi che pos-
sono renderne meno esiziali gli effetti, restrin-
gendo le occasioni, e disciplinando, passatemi
la parola, la pubblica opinione con istituzioni
appropriate a questo intento.
Fra le quali va subito annunziata al pubblico

una società che si va formando per opera prin-
cipalmente del Fambri e di altre egregie perso-
ne, note per onoratezza, per valore e per condi-
zione eper grado rispettate nel mando, la quale
ha per fine appunto d'istituire tribunali d'onore
e determinar meglio i casi nei qualiil nello sia
ineluttabile necessità, e regolarne i modi per
gmsa da riuscire meno deplorevole ne'euoi ef-
fetti. E già unaprima adunanza ebbe luogo ier
l'altro.Chiamatinoi pure alPonore di farneparte
dal Comitato promotore, fammo con grande rin-
crescimento impediti da altre occupazioni di
assistere a cosiffatta adunanza, il che craci to-
gliedi farvi sapere quello che vi si disse e vi si
fece. Sarà per un'altra volta, e intanto confor,
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consentire che si discuti e si passi al voto della
risoluzione beacht il Governo conosea che ha
anhito una andissima disfatta.
Dopo alcune osservazioni del signor Newcl-

gate e altri la risoluzione passa senza andare
ai voti in mezzo agli applausi.

11 signor Gladstone dopo presenta la terza
risoluzione che è adottata.
Il sig. Ayrton prog one che quando la Chiesa

protestante irlandese sarà abolita le sovvenzioni
concesse al collegio cattolico di Maynooth e il
1Agiorm donum (stabihmento presbiteriano) do-
vranno cessare; nissuna parte della rendita se-
colarizzata dell'Irlanda protestante sarà adope-
rata in beneficio della religione o delle scuole
cattoliche.
II signor Gladstone ripete ton maggiore en-

fasi la dichiarazione fatt nella prima discus-
sione, che cioè la concessione fatta al collegio
di Maynooth e il Regium donum debbono es-

sere aboliti, Lia protesta contro qualunque
Impegno civa la Camera prendesse prima del
tempo. Egli dice che grande confusione na-
scerebbe se la Camera si dilungasse dal punto
principale.
U signorNewdgate, Hardy, Gaselee eil colon-

aiello Stuard parlano in favore della risoluzione;
contro parlano i signori Cogan, Clay eWhit-
bread, il quale propose la semplice abolizione
della sovvenzione al collegio di Maynooth e del
Regium donum.
La proposta di Simlair Kytonn, favorevole al-

Ikbolizione della dotazione di Maynooth e del
Regmm donum, è respinta con 198 contro 85.
Tutti i membri del Gabinetto escono dalla Ca-
mera dichiarando di nonvolere assistere al voto.
Viene proposto Pemendamento di Whitbread
che aggiunge le seguenti parole «avuto riguardo
a tutti gli interessi personali. » La ãiscussione i
diviene confusa e animats.
Ayrton parla con molto siegno contro il Go-

Verno.

Disraeli si difenÑ e chiama la discussione
a un vero litigi" intorno ad un saccheggio. »
.

Greene iropone che i beni secolakizzati non
steno simplicati a missuna altra Chiesa.

ight ripete 14 prima obbiezione che cioè un
ole impegno distrugge il sistema confessionale
che sventuratamente è l'unica base con cui si
possa dirigere l'educazione in Irlanda.
La mozione di Greene è respinta da 132 voti

contro 96. La proposta di Wlutbread, emendata
da Gladstone, à approvata.
Disraeli dice che la discussione diquestasera

chiarisce che coloro i quali hanno presentate le
risoluzioni hanno introdotto gli elementi della
confusione nel paese.
Bright, rispondendo a questo che chiama

a colpo di parten2a», dice che la discussione di
questa sera mostra anche la poca speranza di
euccesso che ha lapohtica del Disraeli di dotare
la Chiesa cattolica romana. Senza volgersi di-
2ettamente a lui, inveisce con parole incisive ed
energiche contro un ministro che ín una tal
crisipuòingannarela sua sovrana, e afFerma
che mettere il sovrano in prima riga in una

grande battaglia come questa è un grave de-
litto politico.
Gladstonedicenon avere mai udito da nissun

ministro un linguaggio simile a quello del
Diaraeli.
Il quale ripete che il dibattimento di qqq¾

sera indica la confusione che esiste nella que-
stione, e difende il suo linguaggio come quello
che ð solo idoneo e appropriato alPoccasione.
Volgenacsia Bright, lo sfida siegnatoa darealle
sue insinuazioni la formadiveraaccusa, e si ap-
pella fidocioso al verdetto dei gentalsomini (ap-
poggiando sulla parola) delle due parti della
Camera.
Quelle parole suscitano una scena tumul-

tuosa, dopo la quale in mezzo a grandi e pro.
lOngati applausi la Camera approva le risola-

La Camera si agg:orna al tocco e 25 minuti.
( Times)

FRANCIA. -- Leggest neÎla Patrie:
Ilmarchee di Moustierha ricevato in udienza

particolare il generale Rustem ministro dell'in-
terno del bey at Tunisi ed il generale Raffo ve-
nato a Pariga coll'mearico di rimettere al mini-
stro degh esteri di Francia una lettera di 8. A.
il bey.
C'è argomento a ritenere che questa missione

ò tutts di conciliazione e che essa è il risultato
del contegno energico del marchese di Moustier
nell'mteresse dei nostri connazionali.
Ci si assicura d'altronde trattarsi della for-

mazione di una Commissione che siederebbe a
Parigi e che verrebbe incaricata di de6nire le
quistioni in litigio. La soluzione che venisse a-
dottata da questa Commissione interesserebbe
tutti i credatori della Reggey inglesi, italiani,francesi, scopo del Governo Imperiale essendo
Prima di tutto quello di ottenere una ripara-
zione conforme ti principii di equità e di giu-
stizia.

- U Constitutionnel scrive:
Si è fatto nu gran discorrere delle parole che

l'Imperatore potrà pronunciare ad Orleans. Noi
trediamo che S. M. si limiterà ad onorare disua
presenza le feste di questacittà. Essaha espresso

il desiderio che in tale occasione non vengapro-
nunziato alcun discorso.
- Lo stesso giornale reca:
Si cerca di accreditare nel pubblico delle voci

inquietanti circa trattative il cai oggetto sareb-
be la fortezza di Magon2a. Queste voci sono pri-
Ye di qualunque fondamento e la loro esistensa
non può attribuirsi che ad interessi di specula-
zione.

-- Nella Fmmte si legge:
Varie corrispondenze estett pretendono che

il prmcipe Czartorisky prima della sua partenza
da Londra abbia comunicato all'Imperatore il
diacorso che egli ha pronnaciato nella riunione
che ebbe un'eco prevedibile a motivo della im-
portanza personale dell'oratore e del soggetto
m se medesimo.
Siamo in grado di assicurare che questa noti-

zia è destituita di ogni fondamento.
-11 Aloniteur de farmée pubblica Particolo

che segue:
La Gasse¢ta della Croce, dopo aver insistito

snil'importanza delle riduzioni che denno essere
fatte nell'esercito della Confederazione della
Germania del Nord, aggiunge che si Governo
federale ha dato con ciò man prova delle pacifi-
che sWe irdentioni, e della (sducia da esso riposta
nei esedesimi sentimenti delle alin potenhe,
colla speranza che l'esempio sarà appretrato e
seguito prernumsasseste in aisti ßtati.
Noi non possiamo che constatare, confer-

mando le già date indicazioni, che il Governo
francese, lungi dall'avere ancora da seguire que-
sto lodevole esempio, si è affrettato a prenderne
l'iniziativa col tuoltiplicare sotto tutte le forme
fino dat inese di marzo i congedi e le libera-
sioni anticipate. Così i congedati per semestre
della classe 1868 che doYevano essere liberati
nel 1870, ed erano tenuti a raggiungere i loro
corpi al primo apríle, sono stati lasciati alle loro
case in numero di . . . . . . . . 5,400
Lo stesso favore è stato accordato ai

congedatiper semestre ingaggiati di nuo-
va, od ingaggiati volontari (con premio)
dopo liberazione, edai surroganti ammi-
nistrativi chedovevano essere.hberati nel
1868............3,000
I militari venuti dopo la loro libera-

zione in en caso legale di esenzione (pri-
mogenito di orfani, figlio unico di vedo-
Ya, ecc.) sono stati restituiti alle loro fa-
miglie . .

.
. . . . . .

. . 8,600
Finalmente dei militari della classedel

1862, che dovevano>ssere liberati nel
1869, ne sono stati inscritti sul controllo
di riserva · - . · • • • • • . 2,000

Totale 14,000

Adunque dal 24 marzo 1868 14,000 uomini
dell'esercito attivo franoese sono stati per di-
versi titoli rimandati alle loro case, in un'epoca
delfanno in cui in ogni tempo il ministro della
guerra suole avere sotto le insegne tutto il suo
effettivo per le manovre prescritte dai regola-
menti, per i campi d'istrusione e per le ispe-
21om generali.
Se si crede ai calcoli considerati a Berlino co-

me positivi, la riduzione de17esercito prussiano,
a farsi dalprimo di maggio, non oltrepasserebbe
i 12,000 uomini. La Garse#a deBa Goes rico-
noscerå gafadi che Pesempio sdate resimente
dalla Francia non è inferioro a nessuna misura
dello stesso genere attuata dalle potense vioine,
e che anche su tale riguardo noi teniamo il
primoposto siaper la data, siaper l'importanza
delle operate ridastoni.
E cosa spiacevole che il Zimet, il quale vede

troppo sove¾e le cose traverso il prisma delle
sue predilesioni politiche, abbia creduto di po-
ter presentate fatteggiarsi pacifico della Prus-
sta come una specie di lezione data da quest'ul-
tima alla Francia. Non vi è in qBG680 Ï€ZiORO ger
nessuno; vi sono due misure analoghe compite,
una dalla Francia prima, Paltra dalla Prussia
pitt tardi ed in mmort propornom.
Tutti gli sforzi del Times non cangeranno nè

la data, ne lanatura dei fatti avvenuti nei due
paesi. Se il Times, il quale a sì vive simpatie per
la Prussia, preferisce anche a questa la verita,
noi gli porgiamo l'occasione di riconoscere il
suo errore, e ðesideriamo che ne approfitti.
GEnxxxxx. - Intorno alle discussioni so-

gaite relativamente al progetto d'indirizzo in
seno al Parlamento doganale tedesco, l'Hasas
laa ricevate le seguenti informazioni telegra-
fiche:

Berlino, 7 maggio.
L'orðine del giorno reca la discussione del-

Tindirizzo.
Le tribune sono zeppe di gente
11 banco del Consiglio federale siedono i si-

gnori Bismarck, Perglas e varii altri plenipoten-
zsari.
Sono proposti dae ordini del giorno motivati;

uno dei membri del partito liberale conservato-
Te, l'altro dai membri del partito progressista.
Vengono inoltre presentate tre proposte d'ordi-
ni del giorno puro e semplice dal signori Rei-
chensperger, Blankembourg ed Adzetin.
Il relatore signor de Bennigeen si pronunzia

a favore dell'indirizzo. Egli espone che Pindiriz-

zo non esprimo che il pensiero nazionale in vir-
tù di cui tutti i cuori tedeschi sono animati dal-
la speranza che la potenza e l'unitä tedesca ri-
careranno uno sviinppo pacifico. Dal quale ar-
gomento l'oratore deduce che l'indinzzo può
accettar6i anche dagli avversari dell'ordine di
cose che regna attualmente in Germania.

11 signor Thaeben secondo relatore si pro-
nunzia contro l'iidmzzo. Egli constata che i te-
deschidel Sudvedono m una unione più mtima
colla Prussia A pericolo di uno scemamento
delle loro istituziem.AB5iunge che tuttavia i Te-
deschi del Suk ocederanno e combatteranno
sempre allata loro fratelli della Confedera-
zione del No che con essiverseranno il pro-
prio sangue per la causa comune. In fattid sen-
timento nazionale tedesco non è meno radicato
profondamente nelle popolazioni del Sud che
in tjuelle del Nord.
Ma d'altronde i Tedeschi del Sud stanno saldi

sul terreno dei trattati ed è mantenendosi nei
limitt rigorosi dei medesimi che essi vogliono
aprire la via allo sviluppo ulteriore dell'unione
tedesca. Il signor Theangen conchiude che Pm-
dirizzo oltrepasserebbe la competenza statuita
dai trattati ed avrebbe per risultato da intorbi-
dare il buon accordo fra la Germania del Nord
e quella del Sud.
Il signor de Blankembourg parla per l'ordine

del giorno pure e semplice.
Bluntschli (Heidelberg) combatte l'ordine del

giorno. « L'indirizzo, egli dice, è altrettanto le-
gattimo quanto il discorso del Trono che ha ec-
citato un vivo sentimento patriotico. L'indirizzo
servità a enggellate la concordiae quei deputati
della Germania del Sud che sono annci sinceri
della Germania voteranno contro fordine del
giorno. »
La proposta del signor Aretin che chiede

l'ordine del giorno puro e semplice sull'indirizzo
è adottata con 188 voti contro 1ð0. La discus-
sione concernente l'indirizzo è terminata.
I conservatori, i progressisti e la frazione dei

deputati della Germania del Sud hanno votato
per l'ordine del Biorno assieme al prmeipe di
Holienlohe. Il partito nazionale liberale, il par-
tito degli antichi liberali, í conservatori liberi
ed i liberali nazionali del Sud hanno votato
contro.

polacchi si sono astenuti.

PRlNCIPAÝI ÛNITI. -- Vari giornali hanno
parlato di una pratica collettiva che sarebbe
stata fatta dalle potense d'Europa presso il Go-
verno rameno onde obbligarlo ad indennizzare
le famiske israelite espulse dalle autorità mol-
dave.
Ora la France dice correr voce che il Gabi-

netto di Bucharest abbia già risposto al Gabi-
netto da Vienna con un rifiuto di dar seguito
alla domanda delle potense giacchè gli atti di
violensa isnputati alle autorità moldare non

sono avvenuti e vennero smentiti dal Governo
rumeno.

L'Epoque poi cred0 6apere che il Gabinetto
austriaco sia deciso a non tenere alcun conto di
questa declinatoria giacðhè Pinchiesta aperta
dai consoli esteri hastabilitaPesattezzadei fatti,
ciò che secondo lei deve bastare alle potenze
pade persistere nei lora reclami.

« Noi siamo in grado di dire,aggiungeTEpo-
que, che vari gabinetti d'Europa dividono l'opi-
nione di quello di Vienna e che la domanda di
indanuità sp¢dits al Governo rmneno verrà·
mantenuta con energia. »

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
La Direzione delle strade ferrate dell'Alta Italia

ha pubblicato la tarire di riduzione del 50al 70 per
cento applicabile in oonaslonedella feste chearran-
no luogo a Genova in onore degli Augusti Sposi.
L'Agenzia di Firenze daràbiglietti da Pistoina Ge

nova ai prezzi di lire 25 90 la la classe, 19 80 la se•

eonda e tt ¾ la terra.
La distribuzione incomineierà il giorno il e ces-

serà con tutto il 19 maggio.
Il ritorno, facoltativo nei giorni tó, 16, 17, 18 e 19

non si potrà prograrre oltre tutto il 20 draggio.
I biglietti d'andata e ritorno di prima e seconda

classe saranno valevoli per tutti gli omni6us ediretti;
quelli di terza per tutti gli opinibus.
Auvertense. - I viaggiatori moniti di biglietto a

prezzo ridotto,non potrannoviaggiare chenel giorni
sovraindicati; e tanto neirandataquanto nel ritorno
dovranno valersi di quel treni che compiono il per-
corso totale nella giorpata, ovvero sono in poinei.
denza diretta.- Le fermate nelle stazioni interme-
die.non sono concesse; fermandovisi, i viaggiatori
perderanno ogni dirittà alla riduzione.

- La Gazzetta di Feassia toglie da un lavorg (yggo
fare dal prefetto senagre Torelli le seguenti notizie
intorno ai teatri di quellacittà:
Teatro la Fenice. - Appartiene ad una Società, e

in.oretto negli anni 17g21, sul disegno dell'arghi-
tetto Antonio Selva La prima rappresentaziqqe ven-
ne data il grorno dell'Ascensione 1792, coll'ppera•
f Giuochi fAgrigento del maestro Paesiello. Distrate.
to da un incendio nel 12 dicembre 1836, si (icostral
l'anno appresso peroperadegli ingegneri Tommaso
e Giovanni Battista Medana, sul disegno antico, con
miglioramenti.
Teatro S. Benedetto. - Appartiene ai fratelli Gallo.

Fa eretto nel 1755 dalla góbile famiglia Grimani, e fŒ

architetto Francesco Costa. La prima opera che si
diede fu la Zoe del maestro Cocchi. Distrutto da un
incendio il 5 febbraio 1773, venne ricostruito sul di-
segno di Pietro Chegia. Fu ristaurato nel 1847 gd-
l'arabitetto Giuseppe Japelli.
†«stroApollo - Çbiamavasi prins teatro di San

Loes. Appaniene alla famiglia Ÿendramin. Ÿenne
eretto nel 1629; la prima opera che si diede, fu in
Pasifas del maestro Castrovillari. Distrutto da un in-
cendio nel 1750, fu ridastrtaito nello stesso anno dal-
l'architetto Pietro Chegia. Ÿenneristaurato net 1818s
Teatro Mafibran -- Chiamavasi prima S. Giovanni

Grisostomo. Appartieneal fratelli Gallo. Venne eretto
nel 1877, dalla nobile famistia Grimani ed aperto nel
1678 coll'opera il Vespasiano del maestroPallavicino.
Pu riordinato nel 1834 sul disegno dell'architetto
Salvadori.
Teatro S. Samuele.-Appartienealsignor Giuseppe

Camploy. Venne eretto dalla famiglia Grimani nel
i655. Distrutto da un incendio nel 1717, Tenne riedi-
Scato dagliarchitetti Romualdo edAlessandro&lauro.
Fu di recente riordinato dall'attuale proprietario.
Il numero delle logge e dei sedili, e quello delle

persone che ogni teatro pnð eentenere, apparisco
dalla tabella seguente:

PLarza IA)ooz N.dene persone

TEATRO Nu- In

mero •• totale

Fenico.... ..... 284 98 5 167(*) - 850 2000

B. Benedetto..... 166 88 5 ist - 660 1300

Apollo .......... 144 79 5 162 - 560 1250

Maltbran........ 336 100 4 110 3 880 2800

S.Samuele...... 160 65 4 130 i 540 1300

l') Oltre la Reale

- R Deputazione di storia patria per le provincie
diRomagna. X. (Tornata del 13 aprile 1868).

11 soclo dorrispondente s!8tior Giotan Battista Be•
zanne legge alcune sue Memorie storiche intorno la

famiglia dei Pepoli di Bologna. Biñatata la mitica de-
rivatione dagliautt¢hi re di Britannist dombattute
con la ragione storica le opinioni del Crescenzio e

del Narebesi che trovavano le origint della illustre
desata in (in GÌovanni e un Oddone Pepoli del seco•
lo Ï ; eliminato il glossatore Pepo di quella età stes•
sa; il ch. socio conviene cob daetano Monti nel por-
re a stipite dei Pepoli un Popolo di libertello della
Sainstra, presente at giuramento dato dopo la metà
del secelo in da Lotario e dagli uotnini di casteldel-
l'albero al comune di Bologna. Da Pepolo (1178-79)
nascevano Ugolino, Rolando, Pederigo, Jacopino.
Di quest'ultimoaltro non rimane che latsenziotte in
una carta del 1220 e il nome di un Egliuol suo. -
Federfgo, il terrogenitodiPepolo, faceva testamento
nel 1202; e, de' tre âgliuoli da lui nominati eredi,
Bonaccorso non lascia vestigio di discendents, come
n6 pur Jacopino (che in altra carta del 1220 appari-
see rioco di molte terre nel contado e possessore di
case nella cappella di Santo Stefano e in viaOnsti•
glione); ma Alberghetto ebbe numerosa igliuolansa,
e si propaga con due fami secondatii per una parte
del secolo urv.-Di Bolando, second46enito, mon si
estendono le memorlo oltre la terza generazione, una
femmina maritata nei Savorgnani. - Ugolino, il pri-
mogenito di Pepolo, ebbe due agtiuoli te dal primo
diquesti, beato di prole, Borisee perun altro Ugo•
lino, ammogliato a Guglielmina Senganomi, ilramo
fruttifico nella storja di Bologna e d'Italia. E eb. Se-
sanpe, serggo a quepto punto fa loboriosoinvestiga-
tore dei primordi della famiglia, ora poi s'allargt ptta
franco nelle ricerche,e non lascia, si puòdir, nome
alenno che non illustri o con menzione di documenti
e raftontandoloalle memoriestoriehe. Siferma spe-
claimente su Romeo Pepoli, nato da Zerra di Ugoli-
no. Terminava egli nel 1244 le timicizie che lunghe
eran durate fra i suoi e i Tettalasini, impalman¢o
una donna di questi e derivandone in casa le eredi-
tà; di che divenne 11 pifx ricco nomo d¶alta de'suoi
tempi. Fu larso dex11 averi neibisogni e alle rlehie-
sto del comune, ne' eul onori ebbe gran parte come

nelle fazioni. Uneelato, del i321, con bando dei beat

e distruzione delle case, si raccozzò con Tosta de'
6ozzadini, già suo nemico, e con gli altri fuernseiti
guelli, e nel 22 tento di riconquistare armata mano
la patria. Respintomoriva in Avignone. Della sua 6-
gliuolansa, lasetandoda parte le donne, si ricordano
un Giovanni legista, creato cavaliero da Roberto di
Napoli, elie trapiantò la fiuniglia in flicilia; e un

FrazicescoTarlato, che pur nell'esilio faceva trattati
per impadronirsi della torre di Fagnano. Più felice e
glorioso il fratelloTaddeo. Gridato dal popolo signa-
redi Bologna nel 1837, egli seppe sidare e plaeare
le ire dei pontaties ehe se ne teneva legittimo so-
Trano, infrenare gli impeti riottosi delle parti ¥r-
verse, serbaggi quieta e agesiegata la città, allar-

gare le fortune spe e egeupaylq degnamente in ope-
re di bepeneensa e in geoogo di edifizi pubbget e
privati, Enebb speriva not 1348, - A questo \pg5
entra opportunamente il signor ßegagne a parlare
de' feudi 4ella famiglia Pepoli; da por che appunto
nel 1340 Siovapni e Gigeomp iggliuoli di Taddyp --

pegarego (a Ubalding de' conti Alþert) Sp
stigliene de' 4atti, liruscoli eBaragazw.Didas io-

ne de' Gatti, non ascendono lementorie oltre al

quando Íl conte Alberto da Prkte, A16nore di Cast
glione e d'altre castella delfAppennino, in un certo
trattato col vescovodi Bologga issata per Castigildne
la esension da up tributo. Nel 1313 e nel 16, direigu-
to albergo dí fuornseiti, dava notaa Befogna, ehe nei
17 ne distruggeva il castello. Vendato nei 1340 aI
Pepoli, che ne furono confermati contida Carlo 1Ÿ,
par tuttavia che gli Alberti antichi possessori vi

conservassero qualchediritto slooalla Ene del seco-
lo riv. Banditi i Ëepoli nel ÌA50, Bcard. Dessarione
legato nedavaPinvestituraa Bartolomeodi Mino del
Rossi; ma, det 1458, i Riformatori restituivano ai
Pepoli ribanditi le terre di Castiglione, Baragarra e
Sparro Anche intorno a Baraga da il ch. socio
notizie euriose de' tempi fengau, e ripons gliestrat-
ti di alcani partitidei B formatori che le si riferi-
scono.

. ,

Grosrà Cannucci segretario.

--- Scrivono da Fame, 6 maggio, airossere. 2We-
stino:
Al f•del corrente mese fummo sorpresi da grave

disastro. La caserma militare di proprietà del muul-
01pio fabbricata or sono pochi anni, con molti di-
spendii, a quattro piani, capace di oltre 2,000 uomini
prese fuoco, il quale duró per ben tre giorni. Inco-
minciò dal tetto, si manifestò in vari punti simulta-
neamente ed annota non si poth spiegare 11 modo.
Terminô al primo piano. Gli sforzi per ispegnere le
Bamme furono pronti e contiettati, ma non basta-
rono. Sono da deptorarsi gravissimi daniti.
Ier l'altrosisviluppòakro incendio in un deposito

dl legnami al di là dellaFiamara, dove ebbe a veriâ-
carsi anche l'anno soorso.
- Una lettera particolare diRiontevideo citata dal-

la GassenadiGenoon, ha particolari di un grave in-
eendio seoppiato in quella città la mattina del:8
marzo ultimo scorsot
Verso il m0Exogiorno del 28, dice essa, proprio

al momento in qui sidistribuivano le lettere giunte
col postale, un incendio terribile si sviluppò in un
magastino navale di utt Italiano, certo BorelIL 11
quale avrà avuto un dannodi 150,000 seudi.
Era uno di quel fuochi che hanno del sublime e

deh'imponente.
Figuratevi che ardotano claque o selaanto corda-

mi, cireondati d'olio, eerogene, acqua ragia, stoppa,
polvere da caecia in barili ed in fiasebette edaltre
materie, come lesna, sego, eee.
Per eonto mio ma la scappai per miracolo da un

sofitto, che d'un tratto rovin6. Det nostri- to seri-
vente à un marinaio - fortunatamente non si ebbe
a deplorarealcuna perdita. Non abbiamo avuto che
un golo ferito.
Il padrone del negozio perdh oltra alla casa ed al•

l'immenso e costosissimo materiale una 85tia che
pin non si rintenne. Due individut perirono sotto
le macerle della casa ed una bambina fu uccisa da
una palla, o da una seheggianon so bene, tirata da
certi cannoni che le truppe del paese avevano posta-
ti per demolire la casa che minacciava d'incendlare
altre case edaltri depositi.
- Un Insigne industriale d) ifanchester, il signor

Withworth, ha fatto pervenire testà unapa lettera al
primo lord della tesoreria mella quale oire di foti-
dare a sue spese trents poe‡i gratuiti deB'annuo Ta-
loro di 100 lire sterline. Quei posti saranno destinati
a compiere l'istruzione di quei giovani del liegno
Unito che si applicano agli studii IndustrIali. I can-
didati dovranno essere scelti in concorso secondo il
loro merito, la loroattitudine speciale e l'estensione
delle loro cognizioni nella teoriae nella praticadella
meccanica edellescienze relative. IlComitato del di-

partimentodelle arti e delle seienze ha dato parere
favorevole all'accettazionedella donazione, e la Ca-
mera dei Lords se n'è a sua volta occupata, e varii
mentbri d'essa hanno colto quett'occasione per solli-
eitare gliineofaggiamentidello Stato in favore dello
sviluppo e del perfeziommento dell'istruzione teo•

nica.

- Berivono daBerghen inNorvegia che il capitano
Roldewey, capodella spedizione tedescaal polo nord,
giunto jn guaga città.Egli ha quivi acquistato una

ave atta a manovrare attraverso i ghiacci. L'equi-
paggio è di dodici uomini, una parte del quali sono
norvegichegià hanno fatte liviaggio dello Spitzberg.
Si caricheranno þrovvisioni per un anno. La par-
tenza è stabilitapel correntemaggio.
- li vicepresidente degli Stati Uniti Beniamino

Wade è, malgrado i suoi sessantotto anni, un lavorna
tore instancabile. Tutti i giorni dell'aano egil si alza
alle sei. Unica sua distrêmione ò una langa passeg·
glata quotidiana che (a prig della palazione. Vive
soletto in una casamodestissima,WashingtonHouse,
dove ocenpa una sofitta per mon avere a ricever
visite.

- L'Aeeademia francese si radun6 11 T corrente
per procedere all'elezione di 4-e nuovi membri.
Venne eletto ad oeç9pare I; gegig laseista vacante

da Fonsard, al priino geratigio, con 23 contro 9 voti
ilsignor Giuseppe Autran, f votanti erano 32.1 9 voti
farono dati al sigo; TeofiloGaótler.
Alla sedia deisignor Fidarens fu assunto il sigthor

GaudioBernard, esso pure alprimo scratinio, eon-
21 voto contro 7, stati dati alsignorCamillo Rousset,
2 al signor Foissgo e 2alsigpor Teogig Gagtjeg.
- Lastessa Aaeademia haaggiudian testèll Bran

premio Gobert di 10,000 franchi al signor Dareste,
decitúo della facoltà di Lione per la sua Storia di
Francia.

-gri d 6gorreç$p p farigt il gignor De Germe-
nin, qqnstgÍiere gi gio. Luig Syria Deþhaye, vi-
scónte 4000 enin, erangfo ggengte 1788.
-- Il signorCourjon, ricco proprietario detPIndia

fragense, ehediedeella città di Chandernagorgl'im-
mobil§destinati allaepg gµpjalpyle, alle scuole e

allo spedale delle Snore di San §iugeppe, ha svato
l'onore di essere ricevggallymyyp edforrire
a S. M. dae çigri state prese jg ana dglie sua pro-
prietà del Bengala 1/Impâtore graß limaggio e

fece dono al Giardinogalle plantydelle dup ti6ri, le
quali furono mèreóledi scorse oop4ohe 'bella córte
delle Tuilerles e mostrate alld Loro WaeptA

tatevi nel pensare che la bisogna è raccoman-
data a tali da lasciar sperare ogni bene.
La mattina del 24 aprile fu tolto (un po'tar-

detto a dirvero) l'assito che nascondevaalpub-
blico la parte inferiore e l'imbasamento della
statua di Dante in Santa Croce. Il disegno del-
l'imbasamento è semplice e grandioso ad un

tempo, e non solo è in conveniente rispondenza
collastatua colossale che porta sovr'esso, ma la
compie, a così dire, e ne accresce il pregio. Ai
qtlattro lati altrettanti leoni di marmo bianco

þ0SatÎ Sulle Zampo POsteriori, reggono ciascun0
con una delle anteriori uno scudo marmoreo

dove a caratteri antichi a lettere d'oro si leg.
geno i titoli delle principali fra le opere mi-

nori del DivinoPoeta.Intorno intornoalla parte
inferioredella base sono scolpiti gli stemmi delle

più cospicue città italiane. Il che fu fatto con

savia avvediraento, essendo il monumento onde
fu decorata Firenze innalzato a spese d'Italiani :

d'ogni parte d'Italia, siccome suona l'iscrizione
che si legge sul davanti della base istessa. Noi
ei rallegriamo sinceramente coll'egregio scultore
Pazzi, che per tal guisa compi degnamente l'o-
pera sua, la quale starà qui a testimonio della

sua valentia nell'arte del Buonarroti, e a ricor-
danza dellaprima festa centenaria solennizzata
dagli Italiani d'ogni paese dopo sei secoli dalla
nascita dell'Alighieri, nella cittaistBEsa la quale
fu tanto onorata da lui

E il eenet suo non ebbe.

A suo tempo si fece sapere al pubblico come
la Societapromotries per le BelleArti in Firenze
avesse aperta una Esposizione secondaria con

biglietti a pago concorrenti a premi.
Ora questa mostra la quale doveva aver ter-

mine coll'aprile, fu molto opportunamente per
deliberazione del Consiglio dirigente di quella
Societa protratta a tutto giugno prO6SimO, COR
facoltà negli espositori antichi di ritirare, se
buono lor paresse, le proprie opere, e ai nuovi
di mandare le loro fino a tutto il 15 giugno. Noi
speriamo che iFiorentininon lascieranno questa
occasione di onesto diletto per venire in aiuto
dell'arte che ai nostri giorni sventuratamente si
può dire illustre mendica. E sì che ancora og-
gidì Italia tutta 60Bí0 i VBBÉRggi materiaÎl (Ìa-
6CÍANO SÉSTO i giustiVSB Î, 6 ÌB glOria, O ÌR ÎSmá
immortale, e va dicendo),di questo tesoro d'arte
che rinserra, e che col mite e ridente suo cielo

è il più grande impulso per lo straniero di
visitare le nostre contrade. Se non è più la

fede religiosa, se non famore delParte che

possa indurre gli Italiani d'oggi a rinnovare i
miracoli de' secoli andati, valga almeno il pen-
siero che rifiorita Parte fra noi crescerebbero in

proporzione i fonti Rella nostra ricohezza, e
quindi la prosperita. In questo secolo banchiere
pare a noi non si possa parlare linganggio di-
verso; e pure giovasse, che non gioval
Abbiamo riveduto pia volte Pesposizione del

concorso governativo,accennata nell'ultimo Cor-
riere. E sempre più ä siamo convinti le opere
più degne essere fra le tele maggiori, la Vesti-

sione di Banta Chiara del Mancinelh; e quindi
il Lorenzo de' Medicie lo Sforza di Amos Cas-
sioli; l'Interno del core di San SeveriNo in Na-

poli del De-Simone, e i paesaggi del Benassai e
del Mancini di Napoli. Abbiamo detto queste es-
sere a senso nostro le opere più degne, non già
le sole degne: chè altre ve ne sono di pregevoh
assai, e moltissime poile quali hanno partibene
immaginate e condotte. E abbiamo voluto per
tal modomanifestarelanostraqualsiasiopinione
dopo ripetute osservazioni fatte, affinchè essa si

chiarisse prima che fosse notoil giudizio del con-
corso, fatto da chi n'ebbe il carico dal governo
e dagli st06ei concorrenti. Ci riserbiamo a mag-
gior agio di discorrere di alcuna delle opere e-
sposte siccome promettemmo, e anoo per questa
volta il lettore ci userà venia dell'indogio.
Da qualche giorno si vedono afBssi alle can-

tonate grandi cedoloni, dove si tratta di un

congegno assicuratore naarino, inventato dal
signor Gregorio Russo di Messina. Si tratte-
rebbe niente meno che di rendere d'or innanzi
impossibili i naufragi e la perdita delle vite e

delle sostanze in quel baratro profondissimo
che è il mare. Si tratterebbe che ogni galantuo-
mo potrebbe, avendo modo di comprarselo, pos-
sedere un battello per correre a diporto sulle

onde infide ridendosi di Eolo e di tutta la sua

corte, delle burrasche sovramarine e sottoma-

rine; si tratterebbe infine che questo battello
non ooonpando che piccolissimo spazio e amon-
tandosi e ripiegandosi con una semplicissima
ossatura di ferro, può beniasimO 6tar dentro il

baule che vi accompagna neí viaggi.
Andando a Genova, a Livorno, a Viareggio,

al Lago blaggiore o a quello a Como in qual-

siasi luogo insomma dove pgr consuetudine il

mondo elegante si condace a dipogo in riva al-
l'acque- limpide e sonanti- ognuno può por-
tarsi dietro il suo battello, e spassarsela a pia-
cere, agambro Vanimo da ogüßnquietudine, e
senza neppure la noia di trattarecon barcainoli
indiscrett o mallidi.
Tiitto quello qlá v'ho detty, ve l'ho detto per

udita; il þattello del signor Russo non iho per
anco veduto, abbenchè da parecchi giorni sia
messo inmostra in una sala terrena dell'antica

stazione gornese, fuori di Porta at Pipto, ac-
coidata dal G9verno al siþoi Russo acciò

possafar conoscere al pubblico in modo visibile
e palpabile i pregi della ana invenzione. his se
non Pho veduto ancora non rinunzio di vederlo

in sèguito, e ppò essere mi occgrra di ritornare
BRÎl'arg0ment0.
Intanto tenetemi per disobbligato dal mio

lavoro quindicennale, e così conservatemi la lie-
nevolenza vostra, come io son tutto volonteroso
di meritarmela.

ASTURO.
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- L'Opinion Nationale nota 11 se5mente rimedio
preventivo contro la gotta.Quantunquesingolare,dice
11 citato giornale, 11 rimedio non à meno efEcace e

porta la doppia raccomandarlone del dottori Trow
seau e Pidoux.
Per utuk settimana opd mese il silaisto prende

tutje to sere nii pediÌuvio, preparato coll'infusione
di 30 grammidi tabacco da naso; poi, dopo aver bene
aseingato I piedi, esfi B espone per dieal minuti al
inmo di foghe di tabacco da fumare che si bruciano
in uno sealdino. Quando i piedi son bene aselotti si

rieuprono con calze di lans ben secche, nelle ¶ttali
alasi anche introdotte del fqmo di tabacey.

GIORNALL- La Decorazione, giornale per le arti
e mestíeri, chesi pubblicada treanni inVeneEÏ8, SOtÊO
la direzione letteraria del signor Vittorio Salmini,ha
consacrato quattro numeri alla illustrazione della
parte decorattra deDe feste di Torino e Firente poi
matrimonio di S. A. R. il Principe Umberto. Sono gia
pubblicati i due numeri che risguardano le feste di
Torino, e recano i disegni dell'anfiteatropel torneo,
(egstymi de'estalieff, il letto nuziale, le decorazioni
della festa nel R. 61ardino e faranno seguito aÍtri
due numeri sulle feste di Firenze.
Il prezzo d'ogni numero è di 50 centesimi.

- Col nome di Figaro è uscito la Milano il f* nu-
mero di un nuovo giornale ebdomadario, diretto dal
signor Augusto Verga. È in formato di 16 pagine;
edizione nitidissima; si annunzia e mira ad essere il
giornale della colta ed elegante società: senza ban-
dire la politica,dichiara che non se ne occuperà che
a caso perse.

- Ë uscito 11 faseleolodel mese di aprile del Gior-
nale del genio civile compilato nelMinistero dei lavori
pubbt ei.
La parte non ufficiale, che è corredata di due ta-

vole di disegno di grande formato, tratta i seguenti
argomenti:
i• Sulla sistemazione idraulica della Valdichiana

(continuazione e See delfappendice alla 2· µrte
della memoria del commendatore Possenti).
2* ()! alcune questioni relative allo esercizio delle

ferrovie (continuazionedella relazione del car.Biglia).
3• Della forma del profilo pei grandi maridi soste-

gno delle acque (continuazione).
4• Viadotto sul burrone di Castellanetta per la for-

rovia da Bari a Taranto.
5° Societg degli ingegneri e degliindustrialiinTo-

rino - Deserlzione idrogranca del Piemonte -Modo
di determinare la rigidezza delle funi
6* Biwista di giornali - Ferrovia ad una sola ruo-

tala - Locomotiva per strada ordinarla - Indennità
alle vittime di disastri sulle ferrovie - Pozzo porta-
tile.
7' Cronaca delle opére pubbliche. - Traforo delle

Alpi- Ferrovie.
- È nacito il fascicolo V (maggio) della Nuova An-

gologia coi seguentiarticoli:
Storia dell'unità alemanna dal 1815 al 1867, -

(d. Hdlebraad).

Del sentimento dell'umanità nella letteratura gre-
ca. - (Rafaello Fornaciari).
Carlo Darwin e il suo ultimo libro. - (Paolo Man-

tegaEER).
Dell'unità della lingua e deimezzididifonderla.-

(RaŒaello Lambruschini).
Volontati e regolarL - I'arte terza ed altims. -

(Paulo Pambri).
Ulronia (1846-1849). - CapitoloXIV e XV. - (Paolo

D'Alba).
Delle recenti scoperte e della cattiva fortuna del

monumentientichiin Etraria.-(G. Erancesco Ga-
murina).
La Convenzione del settembre e il Winistero La

Alarmora. - Letternal direttore della Nuova Angolo-
gia. - (Ruß5iero Bonght).
Rassegna drammatica. - 18 Duello, commedia in 5

atti di Paolo Ferrarf.-PauiForestier,commediain 4
attiin versi di Emilio Augier.-(AegnatoFranchetti).
Ílassegna politida.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 10.
I|Epoque dice che havvi un frequente scam-

bio di dispacci fra lloustier e il Gabinetto di
Firenze, il quale si contrappone a Tunisi ai
passi della Francia e dell'Inghilterra.
Ad Algeri regna grande agitazione essendo

StaÍ0 888BBSinatO BR r8gazZO per $8trada. I gior-
nali algerini domandano che gl'indigeni sieno
disarmati e che venga proibito di portare col-
telli alla cintola.

Parigi, 11.
L'Imperatore, rispondendo almaire d'Orleans

EiBSO : u ACCettai COR piacero il TO8tr0 iBViÉO,
poichè io sono sempre lietodi ritrovarmiin una
città che, conservando religiosamente i gloriosi
ricordi ecosi patriottici sentimenti, si dedica con
ardore alle lotte del lavoro e dell'industria. Io
volli constatare da me stesso i vostri progressi
ed incoraggiarli, essendo io persuaso che, in
mezzo alla generale tranquillità dell'Europa,
essi possono svilupparsi con fiducia. »

Il vescovo diresse anch'egli all'Imperatore un
dÏ6COTSO in CUi ËiBBS Che ÏS 05$$$ di Ÿ8tigi ÎSBCið
più volte abbattere le sup porte dagli stranieri,
ma la città di Orleans giammai. Il resoovo ter-
minò parlando sul patriettismo della religione.
L'Imperatore gli rispose : « Io sono profonda-

mente corgmosso dalle nobili parole che mi
avete indirizzato. È in qñesti luoghi che ri-
cordasi con lieto animo ciò che possano, per la
salute e la grandessa di un paese, la fede reli-

giosa e il vero patriottismo. În questa città av-
venneanodeifattipiù meravigliosidellastoria. B
fiume che scorre sotto le vostre mura fu unodei
baluardi dellanostra indipendenza e professe in
tempi a noi più vicini avanzi delle
grandi armate. Venendo ed io ad
assistere alle vostre feste °, abbistno
dapprima voluto inginocchiarci siell'antica basi-
lica e, in mezzo ai grandi ridordi clel passato,
chiedere a Dio la sua protezione per Pavvenirea

B Monifear riproduce l'articolo C ti-
intionnel sul bilancio della perfd.
UFFICIO CENT1tALE METE0BOLOGICO.

firente, 10 magÑÌ864 ere 8 ant.

E barometro si è innalzato di 2 a 3 mm. sul
Mediterraneo eabbassato di l a2 sull'Adriatico.

La pressione è poco sotto la media. Pioggia
nelle ultime 24 ore in quasi tutte le stazioni.

Cielo nuvoloso. Mare calmo. Domina il nord-
ovest.
Nel resto d'Ëarops barometro generalmente

stazionario e pressioni poco alte.
Stagione migliorata, ma ancora variabile.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fatte asi R.Museo di fisica e Storis naarste in Firense

Mai giorno 10 maggio 1868.

ORE

Baremetro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,8 sul livello del ----
mam e ridotto a mm mm um

sero..................... 752, 0 752, 0 152, 5

. .. .. 23,0 , 26,0 18,5

Ilmidithralativa..... 47,0 56,0 56,0

Statodelelaloo serano sereno sereno
e nuvoli e nuvoli e novoll

direzione... NE NB NE
forys ....,.... debole quasi for. debole

Tamparatura mannuna .............+ 26,5
Temperatura minima ..............+ 15,0
Alinhua palla pot;e dell'il pha651o,,, ‡ it,0

TEATRO PAGlJANO, ore s , Rappresente-
zione dell'opera: L'Eöreo, del maestro Apol-
loni.- Ballo: 1melda.

TEATRO NUOVO, ore 8 - Rappresent;zione
dell'opera; Il Matrissonio µgr¢p.

FRANCESCO BARBERIS, gerente.

LISTIIB EFFIG&LE BRI BORSA DI UNIEBcit (firenze il ma55 g 1868)

Il CONTaxTI PIRE :ORE. FIng Ex0SSix0

VALORI
LDLB LD

Bedita italiaan60;G . . . . gos. I genn. 1868 54 05 54 56 20 54 i5 >

Impr. Nas. tutto 5Ol0 Eb• 1 apr. 1888 71 50 7i 35 » * * *

liedita italiana . . . . . .
•> Id 36 20 36 10 > > • •

Obbli s. sui beni .
5 010 > 80 » 79 8/4 a > > > > > > >

rerriero a . . . .
> 41¥ • • • • • • • • • • • >

l.delTesoro1849 p.10 a 480> > •• •• • » » » » >

AsianidellaBancaNam. » I gena.1869 1000 m a > > > > . , , > a 1400
DetteBancaNas.Begnod'Italia algenn.1868i000, > a > > > a , , , > > iB35
CaesadiscontoToscanninsott. > 250 » » » » > > > • • • > > > >

Bancodi Creditoitaliano. . . .
> - 500 • » » • • > > a a e » > > >

Azioni del Credito Mobil. ital. >

"t:::Ki"'.6.**.(htiche 500 >

Ubbli delle suddette . . » 500 >

Obb delle 88. FF.Bom. > 600 >

Az! 88. FF. Livor. » 420 •

Dette (dedotto il su emento) » 420 >

Obblig. 8 010 dalle ette CD > 1 gena. 1868 500 »

Dette .............. • 420 >

Obblig,50¡Odelle 88. FF. Mar. » 800 >

mi y e nal .n I gena. 1868 2

Obbliir. 8Ot0 delle dette . . . .
» 1 aprile 1868 500 140

Obb.Jem.8010ins.comp.dilt > id. 5054t2
Dette in serie pico. . . .

> id. 505 »

Dette in aerie non comp. > id. 505 »

Imprestito commate 5 010 obbl, a 500 >

Detto in sottoscrizione . . . . .
» M >

DeW.oliberato. . . . . . . . . .
• 500 >

Imorestito comunale di Napoli a 500 >

Deltodi Siena . . . . . . . . .
> 500 >

5OID italiano in piccoli pessi. . » »

8Of0 idem . . . . . . . .
> 1 aprile 1868 >

Imprestito nazior piccoli pessi a ul. »

Nuovo imprestdodella città di Firenze in oro 250 i76
in sottoscrizioni . . . . . . . . .

276 a > > > >

138 > > > m a

3675

CAMBI Ë L D caust Ë L D causi L D

Iñvorno . . . . .
8 Venezia er. gar.. 30 I.ongra. . , a vista

Ato.., , . . . . 80 Trieste . . . . . . 30 dio. . , . . . . 30
Ato. .....60 åto.......90 dio. ......90 2770 27

Boma . . . . . . 80 Vienna
. . . . . . 80 Parigi . . • a vista 110 75 110

Bologna . . . . . 80 dio. . . . . . . 90 dio. . . . . • • 30
Anoona . . . . . 80 Aurnata . . . . . 80 dio. . . . . . . 90
Na h......80 dio.......90 Lione.......90

. . . . . . 80 Franeoforte . . . 30 ato. . . . . . • 90
Genova . . . . . 30 Amsterdam . . . 90

'

. . . . 90
Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 Napo d'oro. . . 22 19 22 i

PREzzI FATTI
5 010: 56 05 contanti - M - M 02 i¡T - 06 per 15 corr. - 54 17 12 per Ene corrente.
As 88. FF. Merid.: 225 one oorr - Impr. coman. 5 0¡0 obbl. libe¢ate 65 45 per i5 aorr. - Impr.

nuovo della ei ti di nze 175 - 174 contaati,
n sindses: 1. Honran.

A lW lWU lWE I
,

Delegazione deinaniale per la liquidazÏone dell'asse ecclesiastico in &cée

Avviso d'asta n. to per la vendita del beni pervenuti al Ipegggpio per efetto delle leggi W Iuglio £800, n° 8080, e fa agosto .js 7, n• 8848.

Si fa noto al pubblico che alle oye 10 antimeridiane del giorno 17 o, in una delle sale del municipio di Mottola, 6. Non si procedera alla aggIndicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
alla presenza di uno dei membri della Commissione provmeiale di sorve in a coll'intervento di un rappresentante de)- 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario d6vra depositare il cinque per cento del presso d'ag.
l'Ammpnistrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'agginiþcazione a favore dell'ultimo migliore oferente giudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di t¢gecrazione, e d'iscri¤¤pe ipotecaris, salva la successiva liquida-
dai beni infradescritti. zione.

La spesg di stampa, di affissione e di inserzione neigiornali del presente aniso stgra a carico dei deliberatarii per lo

e

to sa te omperup d ve e se en gæcia gun-lo ecimo del n d en ill gio o

dep à ne i i o be e Ëx abblicato nella Gassetta l7/)kiale •. passività ipotecarle che gravano lo stabi e gono a carico del Demanio; p quelle dipendenti da canoni,
del Regno delgiorno precedente a quello detdeposito, od in titoli di naçTa creaziong pl alore nomipale. censt, velli, een, e stata fatta preventivamente la one delpogrispondentp capitale ne determinare il prezzo d'asfa.

S. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non fenuto calcple yplogegiggg.igo dolþestipipe, 10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.
delle scorte morte p delle altre cose pobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento aqn potrà eccedere il asinimundissato nella colonna 10 dell'infrastyitto respe#p. Accertensa.- Si procederà a termini degh artiegli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano, cont.ro coloro che
5. Saranno ammesse anche le olierte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del rego ento 22 ago. tentassero d'im e Li libertà dell'astaod allontanaµerp gh accorrenti con promesse di danpro, o con altri mezzi al vio-

sto 1867, nõniëto 3852. lenta che di fro e, quando non ei trattasse difatti colpiti da più gravi sanziom del Opdice stesse.

i a SUPERFICIE MDilxUM PREZZOCOMUNE • DESCRIZIONE DEl BENI

VALORE DEPOSITO delle offerte presuntivoin cui Pit0TEN ZA la naisura in antica per causione in aumento delle scarte
sono situati

Denominazione e naturg legale misura estimativo delle offerte si prezzo Tjve e mortei beni locale
.incanto edaltri mobili

i 685 Mottola \ Mensa vescovilp di Castellaneta ßemensabile dettoSan Gregorio in catüto all'art. 699, sex. A, aum. 580, 58i e 582 colla rendita 26 58 25 Si e 15036 62 1593 86 100di lire 188 97.

2 724 . • Giardinodetto Orto del vescovo in regione Lemura in catasto all'art. 602, sez. 0, num. 480 2 57 25 3 a 6755 21 675 52 50
polla repdit;41iAre‡03 14.

3 725 . • Masse&detta Pezziferro in catastoart. 602, ser.I, num. IS; i6e 17 colla rendita di L. 3,891 76. 609 25 37 710 e 172090 85 17200 08 500
4 726 a a Semensabilti detto SanSabino in catasto art. 602, ses I, n.146 e 247 colla rend. di L 242 18 .

42 87 50 50 » 13968 30 i396 83 100
5 727 a S¾megsabile dettoVigna di S. Gregorio, regione S. Gregorio in catasto art. 602, ses. A, an. 6 a 25 7 · 4881 18 488 12 25

merl 577, 578 e 579 colla rendita di lire fis 65.
6 728 a ßativodetto Petruseio in catasto art. 602, sex. A, n. 9 e 10 colla rendita di L. 36 68 . . . .

8 52 50 10 m 1425 61 112 56 10
7 729 a Oliveto detto Petring in catqsto art. 602, ses.0, num. 4, 5, 6 e 1 colla rendita di L. 1,332 08

.

85 82 38 101 e 45305 87 1530 59 100
8 707 Massafra Oliveto detto Popa in catasto art.1784, sez..C, num. 1257,colla rendita di L i4 54.

. . . .

• 42 87 m 4 861 73 86 i7 10
9 708 e a Olivetodetto Petrosa in catasto art. 1784, sez. B, num. 2061 colla rendita di L. 72 ô7 . . .

.

3 40 a 4 a 2306 40 230 64 25
10 709 e . Oliveto detto Palata in catasto in catasto art. 1784, sez. 8, num, 1655, 1658 e 1742, a rgngita a 85 75 i e 1352 66 135 27 10

41lire91 38.

11 7!0 = • Oliveto regione Palsta in estasto art. 1784, sez. 8, num. 1559 aglia rendita di lire 14 24 . . .
• 64 30 a 6 Sf3 06 81 31 10

12 7ii e . Olivetoregione Palata in catasto art. 1784, sez. 8, num. 15f2 colla rendita di lire 7 27. . .
.

• 42 87 • 6 512 76 51 28 10
13 7i2 e . Oliveto regione Capo di Gravina in catasto art. 1784, ser. E,p. 593 colla read. di fire 211 95. .

• 85 75 i a 2758 50 275 85 25

il 713 a • Oliveto regione Capo di Gravina in catasto art. 1781, sez. E, a. 608 colla rendita di lire 24 65. • 42 87 e 4 891 86 89 19 10

15 714 m Oliveto regione Petrosa in catasto art. 1784, sez. E, nam. 559 colla rendita di lire 19 34
. . .

• 42 84 • 4 1051 36 105 14 10
16 715 a Oliveto regione Santa Lucia in estasto art, 1784, sex. D, unm. 1478 colla rendita di lire 38 25. • 32 14

» 3 843 53 81 35 10
17 716 a Ggrdipo rgione Sant'46°Ftipo is catastoart. 1784, sez. 5. num. 612 colla rend. di llre 25 50. a 21 43

» 2 579 97 58 a 10
18 717 · Sterpinoso regione Valenza in catasto art 1784, sez. G, num. 51 colla rendita di lire 2 55

. .

• 42 87 o 4 132 55 13 25 10
19 718

. Giardino regione Sant'Anna in catasto art, 1781, sez, C, num. 1915 colla rend. di Ifre 204.
. .

i 7i 46 2 , 4970 11 497 01 25
20 719 . Semepsabile regioneBant'Elia in estasto art. 2212, sez. T,n. 58 e 59 colla rendita di lire 19380. 77 17 50 90 . 9962 73 99ô 27 50
2i 720 Palagiano Masseria detta Margiotta regione Castiglione in catasto art. 907, sez. A, nutu. 1, 2, 5, 7, 8 e 9, 770 67 78 898 3 5/4 96881 = 9688 10 200

sez. C, num. I, 2 e 3 colig rendita di lire 6198 95.

$2 721 pemepsabile regione S. Marco dei Lupini in catasto art. 908, ses. A, nam. 201 rata colla ren. 2 78 68 3 2 1235 94 123 59 10
glitadilirett 87.

23 722 e a Semençabile re6ione s. MarcodeiLupiniineatastoart.904, ses. A, n. 204 colla rend. di L 14 87, 2 78 68 3 2 1235 94 123 59 10
24, 723 a

,
e Semensabile regione S. Marco dei Lupini in catasto art. 904, sex. I, n. 206 colla ren.dik 13 64. 2 78 68 3 2 1225 81 122 58 10

AB. Se nel giorno soprastabilito non si effettuasse la vendita di tuttiglistabBispra indicati si proseBairà nei giorni susseguenti.
1442 Lecce, 18 aprile 1868. L'Ispettere: QUAGLIO2ZI.



AA$ETTA UFFICIALE bEL REGNO D'lTALIA N• 130 -- Firenze, Lunedi 11 Ilaggio 1888

otto i a to r a n I (Prima ione).
1
diante pa b tramento del ch dal

e

ad t nd

Nicolao Ghilarduttidi Viareggio, e 1868. - Ludovico Cantalupo procura-
prealdente del tribunale chile e dl rentincrè aprile mille ottocente al lido del mare, col suolo su cui à

Chiara Carr¾ra vedova Ghilardu tore
corre2ionale di Firente con sua ordi- sessantotto rogato dal notaro serVin- condotta, con tutti i suoi annessi ed

ti

Ivatie me madre ed avente Il signor Pisanti ne faccia rapporto
a a del enn ogra at pe Wda reCi neLler- ope e

,
e che perco no il

Francesco del fu ott a le la teroa to i r

bblico Mi- ditori di Giovanni blanfr¡ani e suol DIREZIOAE GENERALE DEL DDIANIO B DELLE TASSE SUGLI AFFARI Luigi di Giuseppe Biagini possidente rutima, di Suvereto, Camp;glia marit-

ducci erede benenciato del Adi 23 marzo 1868. - Il Pubblico Mi-
ori aventi diritto alla distribuzione e negoziante domiciliato in oomunità tima e Piombino,non che della strada

genitore,e
proprio

nisterochiede che la Corte dich ari
.prezzo e fruttid lle ragioni utili AVWISO d'ASÈR. diFirenze,attesaPespropriazionoper massicciataernotabilediRiopiastrello

Af f. Luigi Paladini curatore ai beni esservi luogo all'adozioi - Tramon- a o
Si 00tißca al pubblico che essendo andati deserti i due pubblici incimti udh e rmd' o

'e relaetive opere murarie a

u o rasr Et ta e d la òomanda di adozione fatta ginetoc oma snrCr pe e o l s p a o eMtr p e i
e to ed 19 tm 8 t al o ,d boa nee

tori del detto fallimento quanto quelli da?.a signora duchessa di Morrone per à prezzo di seudi 426, lire 5 12 o
diane del giorno di sabato 16 corrente maggio negli afici della Direzione ge" ha ceduto, e con titoloín parte di per- Tato,dellemacchine,ferramenti,prov-

Wella sopraddetta eredità beneficida, marchesa Giuseppa Tranfo in persona italiano lire 2509 58 col precedente nerale del demanio e delle Tasse sugli affari,inviaCavour, num. 63, un nuovo muta, ed in parte di vendita, hatrasfe- viste di ma6azzino con quant'altro
aliadunanza che di detti rior.;iti cre. del signor Gennaro Mansione. - Fatta decreto del 5 gennaio 18ô7. ineauto per faffitto medesimo in base al ridotto canone annuo di L. 16,000. rito alla colhanità di Firenze porzio- trovasi nel fabbricati anzidetti, non
tori avrà luego nella mütina del di la relazione dal consigliere Pisanti Confermò in giudico per laistrutto- Û0xdizioni Principali: ne di una casa posta fuori la Porta che della casa di amministrazione in

n

u a tre d' er I i i s n dost le i adel 1 ir Mprog t ice de-

d7nt too rad estinzione di eandela vergine e verràaggiudicato a roa rdi questamci gortabSa og el dl br 8

dise in
questa clí ad i ch a I go duch s d h

e al23 e

rà dubrata di anni nove, c tabilie i* gennalob 68 sino

ano gnor avv. cav. Martini avrà pro. sa di Morrone marchesa Giuseppa Codice civile. preventivadisdetta.
- .

zioneB dalla particella 1720 in parte, alle istanze del signori David Levi,
posto in ordine al giudizio instaurato Tranfo o Transo in persona del si&nor Ed ordinò ai creditori di detto Gio-

3• Nessuno potrå essere ammesso ad offrirvi se non prova d'avere deposh articolo di stima 737, a cui confina: Giuseppe De Montel e Angiolo Pado-
dagli ex-monaci Agostino e CarloGhi. Gennato Mansione. vanni Manfriani di depositare nella tato la tomma di lire 5¢00 in contante, ovvero in rendita pubblica al corso di l' via circondaria esterna fra la Porta vani,
larducci f quali, com'ènoto, tatito per Ordinaperciò che lapresente siaal- cancelleria del tribunale le loro do- borsa, 11quale deposito sarà restituito dopo l'incanto a coloro che non rima- 8. Gallo ed il Forte S. Giovan Battista, R termine utile per l'aumento del

e 7 go 6 q an dp r I rob e bu 1
t orte e o mande dal lloc ne e

sero dicatari del ffit
prezzo d'asta non potranno essere minor1 di

u tå F ebn om re acq Ha n H ria triba civile

o e e a rDe con dallanotifi
d

A cautela dell'Amministraslone appaltante dovrà il deliberatarioentro stato da egri Bnudini Iheo e¢ diL o 1868.
bitore chiedono rivendicare la quota comunale della sezione Pendino, ed novembre 1861 estese il giudizio di dieel giorni dalla seguita aggiudicazione vincolare, o direttamente o per tesenatore Lorenzo 61nori Lisci nella Per il cancelliere
tiei beni loro spettante sulla pateroa una simile sia inserna nel Giornale di graduatoria predetto dei creditori di mezzo di un mallevadore soliddles a favore delfAmministrazione medesima' sua qualità di sindaeo della comunità 1633 Aconsro Beoxioelar.
successione compreso l'uso del gius Napoli, e nel giornale uf6ziale del Giovanni ed altri Manfriani per la di-

un valote corrispoildente ad tin'annata del convenuto danone, ed af valore di Firenze, e per esgo l'illustrissimo
vocazione sui fondi di natura livel. Regno. stribuzione la natura di un casamento

complessivo delle scorte tutte, o mediante deposito di numeratio, biglietti di signor rofessore Alessandro del fu Eabblicazione giarliica.

de eh
a ers lad unportan a ¡ra di numero ve ieinque stanze in o a io pon et c t er on

en va r Ye meen 2 eb

c 4e a spe no pua d signori comendato i 7, e t n
se ute a Wagrugneo e se n a l de br i en a

o e une di l na n
ve

er
To

L
manareall'invito. glieri Grisolla cav.Luigi, Buralid'Arer terminato nella periziadelsignorGiu-

I• Il termine utile per l'aumento non inferiore al ventesimo sul prezzo ri¯ bile, che uno dalla parte di levante informazioni sull'assenza del di lui
ur.ca, 3 maggio i868. to Giuseppe, Molinari cav. Luigi e seppe Morelli del di 6 aprile 1863, re-

sultantedall'aggiudicazione, viene fin d'ora stabilito in giorni set a partire della estensiotte supericiale di metri . RicherlDomenico del vivoBer-
Avv. Donato LEONARDI. 41089. Pasquale. - Oggi li dicias- gistrata a Borgo S. Lorenzo coerente- dalla datadi questa, e scadrà perciò alle ore tre pomeridiane di venerdl 22 quadri 6M,00, e l'altro dalla parte di ultimamente domiciliato a

Cmana Canaana vedovaGat. te apríle 1868. - Firmati: Ludovico mente alle istante anche in prece-
maggio corrente' ponentò di metri quadri 651, 65; al Chiavari

LARDUCCI nei Silvatici. Escardi - SaYisrio Cacace• denza avanzate dalla signora Enri-
8• Le spese tutte d'incanto e di contratto s'intendono a carico dell'aggiudi t* lotto confma: i• strada nuova che 1259 E. Pongsti, causa

Avv. Leist PALADINI. Qui'lanza n. 8380. - Per dritto di chetta Maranghi nel Sorbi. catario,non esclusa la tassa di registro si dirige al Mugnone; 2· comunitå di ----

' adozione dininitiva, lire 6. - Il di 23 Confermò pure il signor Massimo
9°i capitoli d'onere sono wisíbíli a chiunque in questo Ministero, negli ut Firente con terrenoaequistato daNe-

Estratto di bando aprile 1868. - Nicola Isernia vice can- Freccia giudice per la istruttoria re-
Bei delle prefetture, presso laDirezione compartimentale del demanio e delle gri, indi in due direzioni terreni Bu-

per vendita giudic'Ñío coatia.
eelliere. - Specifica: carta i 10. - Per lativa, col solito termine di giorni tasse in questa città, e presso gli utici di registro in Livorno e Portoferraio' dini: 3* Biagini; 4* il medesimo con Sono prevenuti tutti i creditori del

Al seguito della %ntenza roferita I
4 facciate lire 2. - In uno lire 3 f 0• - trenta per le notificazioni ed inserzio- Firenze, addi i• maggio 1868• fabbrica. Al secondo lotto confina: fallimento di Ferdinando Tasselli che

dal tribunale Ostile di Arer o nel di
Per copiaautentica rilatelata al signor ni come sopra. 1580 11 Direttore capo di divisione: FALLOCCO. 1° nuova strada suddetta; 2*e30detta la mattina del di 23 magglo corrente,

trenta aprilG 1868, registrata in Arez-
Cantalupo procuratore delladachessa Ed ordinò pure alcreditori suddetti comunità; 4• Biaginl oon fabbrica; e aore 10, neRa cancelleria di questo

50 11 I s'ante con lire it. 3 30 da Mar-
di Mo one,Loggi li 23 aprile 1868.- II di dep061tare nella cancelleria sud- sono distittti in doingnig di Firenze, tribunale sarà procedutoavanti Bgiu-

N..'a." in'."°·J' ab a

n

n. 83 n e eetdtabiete i a o eomran e con GRAlW PREHIO $Ï°"2°Ê°AI "."$°ivdarRe iœ ddee Ivoala laprae ne I

(la sezione)sarà tenuta la mattina del dic23 aprile 1868. - N. Iser- h mine di giorni quaranta come sopra e Qual permuta ed la parte vendita è di credito non presen n pre-

i*giugno f868, a ore t0, avrä tuogo rin- L
come più e meglio dalla suddetta or" ALL' stata fatta per il prezzo, quanto as

cedente adunansa
trlbanaleeivile

ab i rokpr innbd da e e te. dinaa e ce le tribunale civile n , f I de tAr pe ria e
cDa dV reense, ff. di tribu-

Venturini debitore, e di Aehille e Fe- e correzionale di Firenze. ESPOSIZIONE UNIVERSALE mentodel piano stradale,ed ógtil 21- nale di commercio.

dele Venturini possidenti domiciliati
1611 Editto. Li 9 maggio i868 tro titolo d'indennità, di lire quindici, Li 10 maggio 1868.

21 primo a Sestino, e gli altri due ai
li sottoscritto cancelliere della pro- Il cancelliere si mila setteoento sessantatre e cent. 90; 1688 F. Nasser, vice cane.

Palazzi, rappresentatidaAntonioVen- tura di mandamento di Poppi deduce 100 SEB. $ÎAGNELLI. e quanto a quelli ceduti in permuta

tarini e daAnnunziataDurantivedova a pubblica notizia gggg daua comunità di Brenze perH prez-

Venturini, Puno tutore, e madree fe- Che con dichiarazione emessa in 1612 Assenza. zo di lire notemila sessantanove e ÛRSSR 00Bifal0 ÊÎ riSpirini e $08

gittima amministratrice faltra, sulle questa cancelleria nel di 8 aprile ul- But ricorso di Domenicoe Girolamo cent. 55, a cui aggiunto il valore del Prima denunzia diun librettosmar-

1stanze della Direzione compartimen- timo perduto, registrata con marca di Zerega il tribunale civile di Chiavari
18 tÞ7 l materiale ricavabile dallo stabile> rito della serie tersa, segnato di nu-

tale del tesoro in Firenze, rappresen- registro a centesimi cinquanta nello con decreto due maggio 1888 delegò
FARis 1867. I me sopra espropriato in lire cinque- mero 184,373, sotto ilnomedi Bonecht

tata da messer Pietro Brizzi in due SteBSo giorno, l'illustrissimo signor il pretore di Cicagna ad assumere in. cento, l'ammontare di ciò che deve il Ferdinando per la somma di lire ita-

distinti lotti, stante la vendita avve- avvocato Alessandro Cherici dimo- formazioni sull'assenza di Camilla vul- - VI iIW E 543 Eg signorBiagini alla comunità di Firen" liane 60.

nuta del primo lotto, alle condizioni rante in Bibbiena, come mandatario go Lilla, e Giovanni fratello e sorella En t.A .
se ascende a L. 9569 55, quali detrat* Ove nousi presentialcunoavantare

tutte riferite nel bando 22 febbraio BDeciale dell'illustrissimo signor An- Zerega di detto Domenico nati e do- 00TTERA non INTERROTTA di MATTONI, CALCINA, CDIENTO, ecc. te dalle L. 15,763 90 dalla stessa diritti sopra il suddetto libretto sarà

1868, reg. a debito in Arezzo 44 tonio delfu Raffaello Nardi-Berti pos- miciliati a Dezerego, mandamento di muni vote al signor Biagini, resta dallaßassa centrale riconosciuto per

detto da Barducci, e sul preuorespet- sidente domielliato in Firenze, come Cicagua migrati per l'America. DI FIlDERI(Mi #FFRIANN A BERLINO nos diferenza a ± lui favore di li' legittimo creditore il denunziante.

tivamente ridotto di sine decimi su padre e legittimo amministratore del G. DELymo, proc có3 PRITILIgl 13 ITALIA ED ALTRI 81'ATI
re 6194 35 che dovrà eg nr pagata Firenze, li 5 maggio 1868. 1601

queno di stima, minorenne RaKaello Nardi-Berti seco =
dalla comunità di Firenze per L.Ê

Eçai da vendersi: fui convivente, accettò con benefizio 1619 Arylag, Circa 300 di questi Forni sono al giorno d'oggi in attivita continua. - importare dei danni per il rialsamento Editte
Lotto secondo. - 1* Un molino ad di legge e d'inventario la eredità in Si deduce bbli . .

Vantaggi straordinari sul risparmio del combustibile e sulla cottura del piano stradale, guando la comu-

un solo palmento detto del Banco een quest'ultimo pervenuta dall'eccellen- chiunque possa uervi utenre emc uniforme del prodotto• nità procederà a tale rialzainento, e At seguito delfordinanza del gi

atalla annessa e tre stanze,e conquat-
tissimo signor dott. Antonio del fu Gio- alla pubblica udienza del tribunale ci- Éssäiriestersi: per ogni rimanente in lire 2238 84, dice delegato all CMdn eaCnel d

ep i apnpeBE3mOeB8ti di t a
n c

, po n me vile e corrdeazionale di Firenze del 7 Al sig. Fed. HoKmann Kesselstiasse 7, a Berlitio, opptire eual ri prde 5 i o ute, registrata con

mo del comune di Sestino dalle parti- go alla Collina, in ordine al sm testa- '
olo Metzger Al sig. Jules Bourry, rue de Ponthieu. 10, a Parigi sente estrattd mella Gassetta Uficiale marca da bollo da lire una annullata,

d b : il PP 0
e Al sig. C. A. Batt Torino I E

2· Tre appezzamenti di teWa prati- voluti dalla legge, pe interesse e istansk d vari aa m. • G F ate.
contenuti alla ragione del 5 per cento nanza che sarà tenuta a att il giu-

vi in luogodetto al Piano ñi Rogna, di- Dalla cancelleria della B. pretura di p i, ne ngatt V. Tanetti a Genova. A. Mazzetti e C* a Bologna. debbano dec6frete, sull'iinportare dei dice ridetto la mattina maggio

'à¾'.;'s'GJd edalle man men di pœpi.
an ppe o anLAl ndria.

C' Îetmo. Ined rn ddan y z ne el n

dH
ee

con rendita imponibile di re 9 Û. $ÌIERARDI, 0200. BTEÍfDO O 80 DE Û¾Ur gp O

I a
de ere de mi a o e e

er n rio 5 r I tà iretise, allaea er ad i a e

Belvedere con casa coloni- Avanti il sottoscritto reggente la Cerreechio con casa padronale e casa ATTISO d'astt• mercio.
ca e ne stalle, composto di più e di• eancelleriamandamentalediBibbiena, colonica posto nel popolo della Pieve AVVISO D'ASTA Si rende noto a chi si spetta che in Li9 maggio i .

appezzatnenti di terreno deno- al f * maggio corrente,o per gli effetti di S. Stefano a Campoli in cotnunità
'

esecuzione di sentenza del tribunale 1620 F. Nasg; vice cane

indlati: la Verdigiana, il Piano di Ro- di legge: 61ambattista Loddi fu An- di Caseiano in Val di Pesa, e descrit. Non potendo aver luogo la celebrazione della subasta per l'appalto deBa co- civile di Grosseto del 21 aprile 1868,
gna, il Poggio del Ranco, le Sode, 11 dren, possidente ne'pressi di Chiusi to at libri estimali della comunità sud. struzione di una pubblica fontana in questo comune ai 17 dell'andante mese, munita di marca di registrazione da
Chiuso Sotto Casa, Presso Casa, la in Casentino, ha dichiarato di accet- detta in sezione M, numeri partical. giusta il manifesto inserito nel Giornale ufficiale del 5andante,n.124, perchè lire i 10, alla pubblica udienza del 22

Avviso di pubblict incanti.
Eonte e il Giunchetó,Fonte Bruzzo, tare con benelizio di inventario la larl 83, 35, 28, 27, 29, 227 secondo, 228 pubblicato con ritardo; così con 11 presente si avvisa il pubblico che la men- maggio 1868, alle ore dieci antimerid., R sottoseritto proenratore, rappre-
FonteBrazzie i Raneacci, e laMacehia eredità relitta da sua zia materna Ca. secondo, 34, 31, 25, 32, 26, 30, 36, 228 zionata subastaavrà luogo nel giorno 24 dell'andante mese nella segreteria avrà luogo in Grosseto 11 quarto in, sentante B signor Giovanni Petrilli,

del Roseto di varia tinalità e coltura, terina Lugani morta ab intestato a terzo, articoli di Stima $2, 53, 59, 25 comunale di Casalanguida, alle ore 4 pom. e che i termini fatali per le offerte cantoperlavenditadell'appressofondo creditore istante per l'espropriazione
rappresentati all'estimo di detto co- Chiusi, a'9 gennaio ultimo,per quella sècón o, 19 secondo, 54, 55, 56, 58, 60, in diminuzione del vetitesimo restano stabiliti a quindici giorni successivi al- da Antonio Zenoni e Ferdinando Nar. dei beni immobili già appartenentisi
anune in BezioneK dalle particelle 237, parte che potrebbe toccargli in con- 61, 19, con una rendita imponibile ca. l'atto del seguito deliberamento, i quali cadranno con tutto il dì 8 del pr doni espropriato in danno di Giusep- Signorl dottor Giovanni e Giuseppe

271, 274, 188, 122, 123, 128, 129, 132, corso di altri eredi. tastale di lire toscane 268 17, paria simo giugno• pe, Prancesco, Vincenzo, Giacinto e fratelli Sacchetti,di che negli estratti

149, 150,152, 101, 110, 112, 113, 167, 78, Tale dichiarazione è stata fatta dal italiane lire 225 26. Restano ferme tutte le altre condízioni riportate neffavviso del 5 maggio Brigida Paggetti, possidenti domie¡. relatíviínseriti nellegazzette añiciali
87, 88, 89, 90, 41, 42, 43, 44, 34, con notaro ser Pilade GherArdi di Bibbie.. 9 maggio 1868. al foglio n. 124• liati a Tatti, consistente: de'7 e 12 marzo 1868, contrabbollate
rendita luiponibile di lire 114 12, per na, mun o di mandato speciale del 27 SEB. AIAGNELLI, canc. Casalanguida, lig maggio 1868. In un fabbricato posto nel castello e registrate nel di 9 aprile 1868, nu-
il prezzo ridotto di lire italiano 3014 e Larzo scorso, recognito ser Filippo Pel Sindacoimpedigo, rassessore funzionante Il Segretario di Tatti, in via del Casalino, rappre·- meri 2794 e 2795, rende noto che at-

centesimi 40 dotter Gherardi. 1630 Affiß0
FELirE FORCHETTI. Tiro MARD ÛOI,ONNA. 5801880 BlÎ'OStimo della comune di tesa la mancanza dioferte agl'incanti

d• dr unela rn I a i Bi a 5 g 8
eturadi Ilsottosárittocancelliererendepo AVVISODI00NCOftSO 159ti s's s

an, delf5apriledet r no I

tribunale le loro domande di colloca- i622 BoxATENTURA Pasca.
blicamentenoto che con dichiarazione gþOT 18 BOROle È©eRÎ€lle Ili LÎ€ËÍS Ilincanto verrà aperto sul prezzo Bio 1868, ed aperti sul prezzo ridotto

zione scèivate con i titoli giustifica-
emessa a questa cancelleria sotto di ridotto dai ribassi di lire 867 51. dilire 22,608.

tivi oro crediti onde sa seguire il AfflSO r sd Art, i. È aperto a tutto il mese di giugno 1868 un concorso per titoli onde 1608 Dott. Isinono Fsaam,proe. i623 Dott. Giacono Fmaan.

Y o e i
bunn ec ne di se enza del 4

zi e gaae cetta nebe- provv ere le et che di ica daei seer tuenti insee a t

n annue lire Avviso per samento di seste. Sante 41 motlicazione di sentenza.

Dal tribunato civile di A 11 6 aprile 1868, munita di marca di regi- dità relitta dal suo genitore cav. ball novecento·
. .

Il cancelliere del tribunale civilele Nel dl 8 maggio 1868, a richiesta

ma 1868
rezzo'

strazione da lire i 10, ed al seguitodi Alfonso Tonti decesso a Comeana nel b) Di matematica per I tre corst con annue lire milledneenato, correzionale di Grosseto rende noto della Banca Anglo-Italiana residente

ggg pg p ordinanza del signor presidente di di undici marzo ultimo decorso. c) Didisegno pei tre corsI con annue lire ottocento· eheallapubblica udienv.a del di otto a FirBBEe, piassa San Gaetano, n* 3,
OLO ANDRELLI, ORBC. detto tribunale dal di primo maggio Dalla cancelleria della pretura d¡ d) Di ealligraia e computisteria con annue lireottocento• maggio stante dal suddetto tribunale rappresentata dal sottoseritto, Euge-

1868, alla pubblica udienza che sarO Prato (Campagna), li 9 maggio 1868. Art. 2. Le domande dovranno indirizzarsi al regio smdaco del comune di fu dichiarato compratore il sig Moisè nio Mori useiere addetto al tribunal

Ad0210Be. tenuta dal tribunale stesso nella mat, F. STAer, cane. Licata. di Crescenzio Modigliani mandatario civile e correzionale di Pirenze ha no-

In nomediSuaMaestAVattorio Ema- tina del di sedici giugno delfanno i I · Art. 3. Esse dovranno venire corredate dal seguenti documenti: del signor Alberto del fu Laudadio tificato neimodi prescrittidalfart. 14f

muele II per grazia di Dio e per vo- corrente, alle ore 11, saranno esposti Acetttazione d'tredità a) Fede diasseita- Modigliani residente a Livorno con delCodicediprocedura civile af sedi-

lontà della Nazione Re d'Italia. al pubblico incantoper rilasciarsi al- con benegzio de legge e d'inventario b) Certificato di moralità a firmadel sindaco del luogo di ultimo domicilio. domicilio elettivo in Grosseto presso cente signor Arcibaldo Douglas, in-

La seconda sezione civile dellaCor- I'ultimo maggiore oferente, e sotto Il sottoscritto cancelliere della pre. c) Patenteo diploma d'ideneità, rilaserato dietro il voluto esperimento a il sig. Ralfaello Becchini, della mi- glese già dimorante in Firenze alla

te d'Appello di Napoli ha emessa la le condizioni di vendita di che nella tura del primo mandamento di Arezzo normadi legge, dalla competenteautonta scolastica governativa. I niera carbonifera di Montebamboli, locanda della Gran Brettagna, ed ora

señaente deliberazione: sentenza medesima diversi beni in rende noto per ogni buon fine ed et- Art. 4. La durata della nomina, da venir fatta dal Consiglio comunale ed ossia dei terreni pertinenti quantoal senza domicilio, residenza e dimora

Aisignoricommendatorepresidente essa latamente descritti, espropriati fetto, in ordine al disposto dell'arti- approvata dall'autorità scolastica governativa, sarà di anni tra da correre sottosuolo alla Società anonimacar- conosciuta, la sentenza provvisoria-

e consiglieri della Corte di Appello in a danno del signor Domenico Dondini colo955 del Codice civile, che i signor¡ dalfanno scolastico 1868-69. bonifera di Montebamboli consistenti mente esecutiva dal surriferito tribu-

Jhpoli, seconda sezione. di Samprognano, e alle istanze del Elia, Zaccaria e Mauro Mori e dottor Art. 5. IIeletto dovrà nel corso di trenta giorni da quello della notifica nelle contigue tenute denominate naie pubblicata nel 24 aprile p. p., re-

Il sottoscritto procuratore legal- signor Ferdinando Pinzanti, rappre- Matteo del fu Filippo Nencini, nella trasferirsi in residenza, altrimenti si riterrà come dimissionario. Montebamboli, Campetroso, Vascu- gistrata il 25 detto, portante dichia-

mente esercente della signora du- sentato damesser IsidoroFerrini, ço- sua quahtà quest'ultimo di rappre. Licata, 2 maggio 1868. Il Sindaco: A. BOSIO. guano, Stallette e Serra a Paganico, razionediereditoinfavoredellaBanca

chessa di Morrone marabesa Giusep- sti nel territorie di Samprugnano,co- sentante il minore Ulderigo dcì fu An- costituenti un sol corpo di beni posti Anglo-Italiana contro il suddetto sig.

pa Tranfo vi espone quanto appresso: munitàdi Iloccalbegna, drea Mori, fra loro fratelli, Agli e ni- CASSA CENTRALE 01 RISPARMI E DEPOSITI e situati nella comunità di Massa Ma• Douglas della somma di lire it. 6,725,

È piaciuto ad essa signoraduchessa i beni sono i seguenti: pote del fu signor Antonio Mori di rittima, confinate a tramontanadal interessi e spese tassate nella con-

pr icedere all'adosione delsignor Gen- 1° Una vigna con varie piante, rap- Arezzo, mancato ai vivi 11 di t i aprde ßeitirnana 18' dell'anno 1868. 1570 torrente Cornia, dal botro del connne danna e successive; conferma d'un

nato Mansione, ed in data de'venti- presentata al eatauto in sezione M, N, 1868 hanno con loro didui.auioue ------ -
lia del Ritorto; da levante dal sequestroconservativocommessodalla

quattro dello spirante febbraio con le 816, valutata lire 530. emessa in detta cancelleria nel di i4 fosso Triponti, botro Lamacci e botro predetta Banca a pregiudizio del si-

norme stabilite dall'articolo 213 Codi- 2• Una stanza ad uso di cantina, rap- detto dichiarato di accettare l'eredità
dei dei VERSAMOTI RITIBI Trecina; a mezzogiorno dal fosso gnor Douglas nelle mani di Andrea

ce civile, si è venuto all'atto del reci- presentata al catasto della comune di lasciata dadetto signor Antonio Mori
e ritirl Corniaccia, torrente Caglia, fossoBory Chiostri e Oreste Chiari, con ordine

proco consenso innanzi al signor pre- Roccalbegna in sezione L, umstero 342, e adessi devoluta in ordine ,al pub- gognone e botro Lantrone; a ponente di vendita degli oggetti sequestrati,

sidente della Corte di appello. valutata lire 200. blico testamento del sette aprile 1868, 379 284 68 791 69 78,423 64 dal fiume Cornia, salvo se altri, eee., avendone aflidatalaesecuzione al vlee

Øra essoesponente per parte della 3° Una casa rappresentataal catasto rogato Viti, con benefizio di legge e ers ...

29 60 85024 84 44,846 ,
con tutte le fabbriche ivi esistenti ed cancelliere Francesco Nannei previa

mentovata adottante signora duches- di detta comune in sezione L, n° 416, inventario• Casse j di iaclassein conto corrente a a 5,000 > . attinenti alla miniera suddetta (salvo perizia, conquant'altro, ecc.

sa vi presenta tanto la copia autentica valutata lire 670. Dalla cancelleria della pretura del affiliate¡ di2.classe idem a a i3,700 * • quanto alle medesime i diritti comp 1621 Dott. PIETRO AIAGINI.

de l'atto di adozione, quanto tuttiido- Fatto a Grosseto, il Smaggio 1868. primo mandamento di Arezzo. Associazione Italiana per erigere la tenti ai proprietari del suolo); situate

cunnenti dimostrativi delle condizioni Il procuratore Li 23 aprife 1868, facciata del Duomo di Firenze .... • • • •
dette fabbriche in Montebamboli, Bio-

da:la legge richieste etatte verincate, 1609 Datt, Isinono FERRINI. I637 AVV, ADRASTO TENE71ANI,canc. Somme... 172,516 53 123,269 64 nimetrm11n a Torrn Mozza. FIBENE- Tip, Ra-DI BOTTA.


